
     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
 

DISAI 

DGPQA – Uff. PQA III  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

Decreto di concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 11 del decreto del 5 agosto 

2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022 

Beneficiario: Comune di Macerata – SLA: 020BIS – CUP: C85C25001520005 – COR: 24255312 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma 

dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il DPCM n. 178 del 16 ottobre 2023, “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articoli 1, comma 2, del decreto legge 

21 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”; 

VISTO il D.M. 31 gennaio 2024, n. 0047783, recante adeguamento della struttura organizzativa del Ministero 

con l’individuazione degli uffici dirigenziali non generali e le relative competenze; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 febbraio 2024 con il quale è stato conferito 

l’incarico alla Dott.ssa Eleonora Iacovoni di Direttore Generale della Direzione Generale per la promozione 

della qualità agroalimentare (DG PQA); 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare del 24 

ottobre 2024, n. 563628, registrato dalla Corte dei Conti in data 20.11.2024 al n. 1568, con il quale è stato 

conferito al dr. Fabio Fuselli l’incarico di Dirigente dell’Ufficio dirigenziale non generale PQA III – Politiche 

di sviluppo, ai sensi dell’art. 19 comma 5-bis citato d.lgs. n. 165/2001, nell’ambito della medesima Direzione 

generale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  
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VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
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sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le Circolari RGS-MEF in materia di selezione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dei progetti 

finanziati con risorse PNRR quali, tra le altre, quelle emanate nel 2021 (nn. 21, 25, 32 e 33), nel 2022 (nn.4, 

6, 9, 21, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34 e 41), nel 2023 (nn. 1, 10, 11, 16 e 19) nel 2024 (nn. 2, 13, 17, 21, 22, 27) e 

nel 2025 (n. 1); 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 
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agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  
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VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

del 19 ottobre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  
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ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  

CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 5 agosto 2022, che fornisce le condizioni e le modalità per il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari 

all’ingrosso operanti nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura (ittico), silvicoltura, floricoltura e 

vivaismo;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 12 del Decreto ministeriale del 5 agosto 2022;  

VISTO l’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle domande 

di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’articolo 5, comma 4, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 che, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, prevede 

che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 10, comma 6, del Decreto del 5 agosto 2022 - proceda alla 

verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:   

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso pubblico. L’art. 6, comma 4, del Decreto 

del 5 agosto 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

4, comma 3, dell’Avviso del 19 ottobre 2022, è precisato che: “l'ammissibilità del programma di sviluppo 
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è subordinata alla destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente, 

per: a) la riduzione degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% 

dell'investimento complessivo; b) la digitalizzazione delle attività, o all’adozione di soluzioni digitali, per 

almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 5, commi 2 e 3, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, ai sensi del quale i provvedimenti 

di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 5, commi 8 e ss. nell’ordine 

di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile e nel 

rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 (c.d. “Quota 

Sud”);  

VISTO l’articolo 5, comma 7, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, secondo cui: “Terminate le attività 

di valutazione di cui al comma 4 per tutti i progetti proposti, l’Agenzia procede alla stesura della graduatoria 

delle domande idonee e la sottopone al Ministero, per la relativa approvazione, disposta con decreto 

direttoriale, e per la successiva pubblicazione sul sito internet del medesimo Ministero e dell’Agenzia. La 

graduatoria è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito a ciascuna 

domanda di agevolazione, determinato dalla somma dei punteggi attribuiti per ognuno dei criteri e dei sub-

criteri individuati dall’Allegato 1 al presente Avviso. In caso di parità di punteggio tra più domande, prevale 

quella con il minor importo di agevolazione richiesto in percentuale sui costi ammissibili”; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame. 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 127062, del 27 febbraio 2023, che reca la versione consolidata della 

graduatoria per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame, ai sensi del quale il progetto di seguito 

indicato è risultato ammissibile a finanziamento; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 216254 del 21 aprile 2023 che approva la convenzione con il Soggetto 

gestore; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura in 

argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 

VISTA la comunicazione in esenzione S.A.114803;  

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 660333 del 29 novembre 2023, recante “Trasferimento delle risorse 

residue di cui al Decreto ministeriale prot. n. 378154 del 30 agosto 2022 ai progetti di cui al Decreto 

ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della 

Missione 2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea”;  

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 220967 del 17 maggio 2024, recante “Trasferimento delle risorse residue 

di cui ai Decreti ministeriali prot. n. 268373/2022 e prot. n. 378154/2022 ai progetti di cui al Decreto 

ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della 

Missione 2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea”; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale. 
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VISTA la nota acquisita al prot. n. 164685 dell’11/04/2025, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo della valutazione istruttoria eseguita ai sensi del decreto ministeriale 

del 5 agosto 2022 e dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, per il progetto, di cui all’atto d’obbligo allegato 

al presente decreto, presentato da COMUNE DI MACERATA (CUP: C85C25001520005, COR 24255312, 

codice di riferimento Invitalia: 020BIS); 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della 

logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari 

all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca 

e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, 

nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante Direttive 

necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1.; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – Invitalia 

S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata del 27 

febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al 

Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Mercato ortofrutticolo e florovivaistico di Macerata (MEOFF) – 

(g) Rifunzionalizzazione per lo sviluppo della logistica.” – CUP C85C25001520005 e COR 24255312 

presentato da COMUNE DI MACERATA di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al presente 

decreto sub Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto;  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da Invitalia 

con prot. n. 0164685 dell’11/04/2025 relativamente al Progetto e recante¸ inter alia, le informazioni 

essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, l’ammontare 

dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  
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Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati.  

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 7.182.430,50.  

2. L’agevolazione è concessa nei limiti dei requisiti previsti, rispetto ai costi agevolabili, ai sensi del Decreto, 

nella forma della sovvenzione diretta.  

3. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nella 

Relazione tecnica. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del Ministero e 

soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo massimo di 

dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile al PNRR, 

e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un 

peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui all’art. 1 

del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto delle 

tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal Ministero, 

a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non ha 

diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente in 

materia, comprensiva degli interessi ex lege. 
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3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto, così come previsto all’art. 12, comma 3, del Decreto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia e, 

per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica la 

permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati alla 

presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei singoli 

interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia verifica che permanga 

comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato.  

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 7 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo e dovranno avvenire nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 15 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, alla prima richiesta di erogazione di contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a 

trasmettere al Ministero e ad Invitalia la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il 

rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, 

eventualmente necessari alla realizzazione degli interventi previsti nel Progetto, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, lett. b) dell’Avviso.  

4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, il Soggetto 
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beneficiario esibisce, nel rispetto del comma precedente, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei 

lavori relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni 

relative ai lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma.  

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente 

Decreto da parte della Commissione europea determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere 

sul progetto di cui al presente atto d’obbligo.  

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera f) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria, in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale).  

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, da 

parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché nel rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate sono 

tenuti a disposizione del soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge 

di riferimento. In ogni fase del procedimento, il soggetto beneficiario consente e favorisce lo svolgimento 

di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di 

avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni, in conformità all’art. 14 del 

Decreto. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 
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Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e – per il tramite 

dell’Agenzia – al Soggetto beneficiario, unitamente all’atto d’obbligo per la successiva sottoscrizione di 

cui all’articolo 7 del presente decreto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 dell’Avviso.  

2. Il presente decreto direttoriale è altresì trasmesso agli Organi di controllo.  

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Eleonora Iacovoni  

Direttore Generale  

Firmato digitalmente ai sensi del CAD  

 

 

 

Fabio Fuselli 

Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse. 
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ALLEGATO 1  

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER IL PROGETTO “COMUNE DI MACERATA” – CUP C85C25001520005  

 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 6 dell’Avviso prot. n. 531649 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 19 ottobre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della 

capacità logistica dei porti, in favore dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 

e vivaismo.  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 5 agosto 

2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house 

qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui 

il Ministero si avvale.   

L’Avviso pubblico prot. n. 531649, del 19 ottobre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 
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Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento.  

In particolare, l’articolo 10, comma 5 e ss.  del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e l’articolo 5 dell’Avviso 

pubblico del 19 ottobre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 10, comma 6 del Decreto, e dell’articolo 5, comma 1, lett. a) dell’Avviso 

del 19 ottobre 2022, con nota del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 

0647880 del 19 dicembre 2022. Anche a seguito degli adempimenti amministrativi di cui alla legge n. 

241/1990, una versione consolidata della graduatoria finale è stata emanata con decreto direttoriale n. 127062 

del 27 febbraio 2023. Inoltre, con nota del 10 febbraio 2023, la Direzione generale per la promozione della 

qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. n. 1647855 dell’11/04/2025, ha trasmesso la relazione tecnica con cui comunica 

l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 

per il progetto, di cui al presente atto d’obbligo, presentato da COMUNE DI MACERATA  (CUP: 

C85C25001520005, COR 24255312, codice di riferimento Invitalia: 020BIS).  

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di COMUNE DI MACERATA pari a euro € 7.182.430,50. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

COMUNE DI MACERATA (C.F 80001650433/ P.IVA 00093120434), in persona del Legale 

rappresentante, dott. …………… nato a …………. (….), CF ………………. , quale Soggetto beneficiario 

(indirizzo pec: …………….) dell’intervento “COMUNE DI MACERATA” (CUP C85C25001520005), (di 

seguito, Soggetto beneficiario) 

Articolo 1 

Definizioni 

3. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i termini 

di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

per lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei 

mercati agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 

2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed 
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economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione 

dell’intervento”; 

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante 

“Disposizioni necessarie all'attuazione dell'Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito 

della Missione 2, Componente 1, del PNRR, con particolare riferimento alla finalità di sviluppo 

della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati 

agroalimentari all’ingrosso;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione 

ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 

11 del decreto del 5 agosto 2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata 

del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Progetto di ammodernamento del mercato ortofrutticolo del 

Comune di Bisceglie. Dal produttore al consumatore: un nuovo mercato ortofrutticolo che 

garantisce genuinità e sostenibilità in tutta la filiera.” – CUP C85C25001520005 e COR 

24255312 presentato da COMUNE DI MACERATA, di cui alla relazione tecnica di Invitalia 

acclusa al Decreto di concessione;  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. n. 164685 dell’11/04/2025 relativamente al Progetto e 

recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese 

ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

4. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 7.182.430,50 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti e con le modalità previste dall’Avviso.  
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3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto, costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione degli impegni a carico del 

Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di realizzazione del progetto, nel 

rispetto dei principi e delle condizionalità previsti per l’utilizzo delle risorse del PNRR, anche tenuto 

conto delle le istruzioni fornite dalle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce alla prima 

richiesta di erogazione, la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 

realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso comporta la revoca del beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto dei termini indicati 

nell’art. 4 del Decreto di concessione. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. e) del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma 

procedurale riportato nella Relazione tecnica, e comunque rispetto dei termini indicati nell’art. 4 del 

Decreto di concessione. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 
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allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it  e 

PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso nonché dal decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito nella “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” dell’Avviso, fornendo al 

Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 
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diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a fornire, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto, la documentazione comprovante il risultato 

operativo, del quale deve fornire gli elementi di calcolo; 

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e per 

conoscenza agli indirizzi aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  
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- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 
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prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni al Progetto devono essere previamente comunicate dal Soggetto beneficiario al 

Ministero e a Invitalia con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 
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Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alle pec aoo.pqa@pec.masaf.gov.it  e aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Ai sensi dell’articolo 11 del Decreto, le agevolazioni sono 

erogate a non più di tre stati di avanzamento lavori, sulla base delle richieste presentate. Ai sensi 

dell’articolo 11 dell’Avviso, l’ultimo stato di avanzamento deve essere trasmesso entro 60 giorni 

dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.   

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  
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3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 7, comma 7 dell’Avviso. Tale richiesta deve essere trasmessa a 

Invitalia e al Ministero e deve comprendere la documentazione indicata nell’Avviso e nel Decreto, nel 

rispetto di quanto indicato dal Ministero, nonché la dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale 

rappresentante, recante le coordinate bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione 

dei pagamenti. La dichiarazione dovrà essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al 

comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 7, comma 15 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU ». 

6. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e, per conoscenza a aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dall’articolo 15 del Decreto e 

dall’art. 8 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. f), del Decreto, il Ministero procede alla revoca delle 

agevolazioni concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, 

Invitalia accerti il mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a 

quanto previsto in sede istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, 

e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto 

di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto 

mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, 

del principio della parità di genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 12, comma 3 del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti ammessi, 

ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non 

possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun 

progetto. 

Articolo 10 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 
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finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 11 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 15 giorni dalla ricezione, così come previsto all’art. 6, comma 3, dell’Avviso. 

Articolo 12 

Norma di rinvio e foro competente 

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione. 

2. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto beneficiario accetta che qualsiasi 

controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

 

Il Legale rappresentante  

 

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____  
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento 

con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle 

agevolazioni concesse. 
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SVILUPPO DELLA LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 

ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 

VIVAISMO  

PROPOSTA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
 

DM 5 Agosto 2022 e Avviso 19 Ottobre 2022 

 

Proponente: 

Comune di Macerata 

Identificativo Domanda n° 020BIS 

 

Titolo del programma di investimento 

Mercato ortofrutticolo e florovivaistico di Macerata (MEOFF) – 

Rifunzionalizzazione per lo sviluppo della logistica 
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2/15  
  

Dati di sintesi iniziativa proposta 

Finalità dell’intervento 

Investimento M2C1 - 2.1. “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo” del PNRR, per il miglioramento 

della capacità logistica dei mercati agroalimentari 

all’ingrosso 

Regione e Comune di localizzazione Marche – Macerata  

Regime di aiuto Regolamento n. 651 del 17 Giugno 2014 (GBER) 

Contributo Massimo Concedibile € 10.000.000,00 

Intervento ricadente nelle Regioni, per le quali ai sensi 

dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 

maggio 2021 n. 77, un importo pari ad almeno il 40% 

delle risorse disponibili è destinato al finanziamento di 

progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

NO 

Codice Fiscale Proponente C.F 80001650433/ P.IVA 00093120434 

Codice ATECO attività proposta 

84.11.10 - Attività degli organi legislativi ed esecutivi, 

centrali e locali; amministrazione finanziaria; 

amministrazioni regionali, provinciali e comunali 

Spese del programma complessivo previste in domanda  8.774.850,00 €1 

Spese richieste alle agevolazioni 7.192.500,00 € 

Agevolazioni complessivamente richieste (Contributo a 

fondo perduto) 
7.182.430,50 € 

Data prevista completamento programma 30/06/2026 

Risorse di cui articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 

31 maggio 2021 n. 77 
NO 

Fonte finanziaria (scadenza) PNRR (30/06/2026) 

CUP C85C25001520005 

COR 24255312             

 
 
 

  

 
1 Si segnala che nel modulo di domanda non sono stati indicati gli importi relativi all'investimento previsto e 
all'agevolazione richiesta per il progetto. Tali dati sono stati rilevati dall’ultimo Modulo 3 “Scheda progetto” aggiornato, 
trasmesso dalla proponente tramite PEC in data 18/03/2025. 
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 Premessa 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” si colloca nell’ambito della Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”. La misura 

è rivolta al sostegno dello sviluppo della logistica agroalimentare, tramite il miglioramento della capacità logistica dei 

mercati agroalimentari all’ingrosso. 

Con il Decreto 5 Agosto 2022 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ora Ministero dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, (di seguito “Decreto”), sono state definite le disposizioni necessarie 

all’attuazione della predetta Misura, nonché le condizioni e le modalità per il sostegno finanziario alla realizzazione di 

progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari all’ingrosso.  

Con successivo Avviso del 19 Ottobre 2022, sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle domande 

di accesso alle agevolazioni previste, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento. 

1. Valutazione istruttoria 

Il Comune di Macerata ha presentato domanda di accesso alle agevolazioni in data 30/11/2022 per la realizzazione di 

un investimento previsto nell’ambito della Missione 2, Componente 1, Investimento 1.2 del PNRR, come disciplinato 

dall’articolo 3 dell’Avviso 19 Ottobre 2022. 

Il programma degli investimenti, pari a € 8.774.850,00 (IVA inclusa) è riconducibile, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, alle 

seguenti linee d’azione: 

a. efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica; 

b. riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica; 

c. riduzione degli sprechi alimentari; 

d. rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle 

attività e ai processi logistici delle aree mercatali; 

e. miglioramento dell’accessibilità ai servizi hub e rafforzamento della sicurezza delle infrastrutture mercatali. 

La proposta progettuale ha superato la verifica preliminare di ammissibilità, sia in ordine ai requisiti formali, sia in ordine 

alle disposizioni specifiche previste dal Decreto, rispetto al principio del DNSH (Do No Significant Harm) e dei tagging 

climatico e digitale.  

Con provvedimento direttoriale n. 0127062 del 27 febbraio 2023, è stata approvata e pubblicata, in versione 

consolidata, la graduatoria finale e, in considerazione della posizione assunta in graduatoria, la proposta progettuale 

presentata dal Comune di Macerata è stata ammessa ma, con nota prot. n 0208978 del 17 luglio 2023, è stata 

comunicata la sospensione della procedura di valutazione per insufficienza delle risorse finanziarie. 

A seguito dell’adozione, da parte del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del Decreto 

prot. n. 220967 del 17 maggio 2024, sono state trasferite le risorse residue di cui ai Decreti ministeriali prot. n. 378154 

del 30 agosto 2022 (c.d. Bando Porti) e prot. n. 268373 del 13 giugno 2022 (c.d. Bando Imprese), ai progetti di cui al 

Decreto ministeriale prot. n. 347877 del 5 agosto 2022, a valere sui fondi dell’Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito della Missione 

2, Componente 1, del PNRR, finanziato dall’Unione Europea.  

Pertanto, con tali risorse è stato possibile dare avvio alla fase di negoziazione e istruttoria tecnico-finanziaria, 

comunicato al soggetto proponente con nota prot. n. 0201490 del 29 maggio 2024. 
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Nel corso della fase istruttoria sono emerse delle carenze documentali, pertanto, con nota PEC del 10/07/2024 sono 

stati richiesti chiarimenti e integrazioni. Il Comune di Macerata ha fornito riscontro in data 19/07/2024, 09/08/2024, 

27/08/2024, 11/09/2024, 24/10/2024, 16/12/2024, 23/01/2025 e 29/01/2025, 11/02/2025, 19/02/2025, 26/02/2025 e 

18/03/2025 sanando le carenze riscontrate. 

Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui 
all’art. 2 del DM 05/08/2022 

Il progetto riguarda vari ambiti della vita di mercato 
(tecnologici, strutturali e di metodo), con lo scopo primario 
di riqualificare il Mercato e accorciare la filiera 
produttori/consumatori finali. In particolare, gli obiettivi 
sono quelli di rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio 
esistente, attraverso delle opere edili ed impiantistiche in 
ottica di sostenibilità ambientale e digitalizzare i processi 
interni al MEOFF con lo scopo di semplificare il sistema 
logistico, ridurre gli scarti dei prodotti ed efficientare 
l’utilizzo delle risorse. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (art. 4, comma 3, dell’Avviso 
19/10/2022) 

33,64 % tag climatico 
27,11 % tag digitale 

Codice TAG climatico prevalente 047 – Sostegno ai 
processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 

all'efficienza delle risorse nelle PMI 
Codice TAG digitale 010 – Digitalizzazione delle PMI2 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul 
progetto di investimento, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento UE 2021/241 (art. 5 comma 4 dell’Avviso 
del 19.10.2022) 

DSAN del 13/12/2024 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del 
“titolare effettivo” (art. 14 comma 1 del DM 05.08.2022) 

DSAN del 13/12/2024 

Titolare effettivo: Parcaroli Sandro 

Attestazione della conclusione degli investimenti in 
coerenza con i vincoli temporali connessi all’utilizzo 
delle risorse del PNRR entro il 30.06.2026 (art. 6, 
comma 2, del DM 05.08.2022) 

Data ultimazione investimenti: 30/06/20263 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la 
circolare MEF-RGS n. 32/2021 e il punto B dell’allegato V 
del Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo 
InvestEU (art. 6, comma 4, del DM 05.08.2022) 

ATECO 84.11.10 - Attività degli organi legislativi ed 
esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; 

amministrazioni regionali, provinciali e comunali 

Il progetto prevede spese per veicoli diversi da quelli 
elencati nel provvedimento MASAF del 10.02.2023 

NO 

 
2 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione relativa alla “Verifica del tagging climatico ambientale e digitale: campi di intervento” 
della Scheda Istruttoria Tecnica, allegata. 
3 Nel modulo 3 la società proponente specifica che la fine lavori è prevista per il 31/05/2026, mentre la fine dei collaudi e dell’attività 
di rendicontazione è prevista per il 30/06/2026. 
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2.1 Verifica DNSH 

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 19 

ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla 

presentazione della domanda ed in particolare:  

1. identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 5 agosto 

2022;  

2. presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:  

a) dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, nazionale, regionale;  

b) matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda. 

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti: 

- Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista. 

- Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la 

conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 

- Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi 

ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice 

DNSH. 

- Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli 

obiettivi climatici e digitale.  

Il progetto prevede una serie di interventi volti all’innovazione dei processi, mediante la digitalizzazione e 

l’efficientamento energetico, i quali hanno un impatto diretto su due specifici obiettivi del DNSH. In particolare, in 

merito all'obiettivo "Mitigazione dei cambiamenti climatici" nella relazione di sostenibilità è specificato che le tecnologie 

utilizzate sono ispirate al rispetto del principio guida secondo il quale la ristrutturazione e/o la riqualificazione di edifici 

è volta all'efficienza energetica fornendo un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo 

il consumo energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati.  

Le tecnologie utilizzate in estrema sintesi sono: 

- costruzione di impianto fotovoltaico per la generazione di calore, raffrescamento, energia elettrica e illuminazione. 

- miglioramento dell’isolamento dell’involucro edilizio esterno. 

Riguardo all'obiettivo n.5, prevenzione e riduzione dell’inquinamento, viene specificato nella Matrice DNSH che:  

"Le emissioni in aria sono completamente azzerate in quanto l’impianto di riscaldamento degli ambienti è realizzato 

attraverso pompe di calore alimentate elettricamente da un impianto fotovoltaico. Le emissioni sul suolo non sono 

previste da alcun tipo di attività". 

Nell'elaborato RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE è specificato che viene prevista esplicitamente la prevenzione 

della riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo, diverse dai gas a effetto serra nelle zone in cui 

l’attività economica si svolge, riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la salute umana e 

l’ambiente o il relativo rischio.  

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito 

positivo. Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 19 ottobre 2022, la verifica del 

principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL 

(fase ex post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi. 
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3. Esito criteri istruttori ai sensi dell’art. 5, comma 8 dell’Avviso 19 ottobre 2022: positivo 

3.1 Criterio A: capacità realizzativa del soggetto proponente, intesa come affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto 

conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei contenuti del progetto proposto. 

Il Comune di Macerata è l’ente pubblico locale che da gennaio 2022 si occupa in modo diretto della gestione del Mercato 

ortofrutticolo o florovivaistico (MEOFF) di Macerata, situato nella frazione di Piediripa, in Via Po 297 (MC).  

L’Ente Comunale ha preso in carico la gestione del MEOFF in quanto ha riconosciuto il ruolo fondamentale che questa 

struttura occupa nel valorizzare la produzione agroalimentare del territorio e nella creazione di opportunità 

imprenditoriali e di lavoro. Storicamente, il Mercato è stato sempre gestito dalla società consortile a responsabilità 

limitata “Centro agroalimentare S.c.r.l.”, a partecipazione maggioritaria di capitale pubblico, che il Comune di Macerata 

aveva deciso di costituire ad hoc, nel 1990, per la gestione del Mercato Agroalimentare di Macerata. Successivamente, 

la società consortile, con deliberazione del consiglio comunale del 13.09.2021, è stata messa in liquidazione e il Comune 

ha stabilito di subentrare in tutti i rapporti attivi e passivi della sua partecipata, ivi compreso l’affitto dell’area adibita a 

mercato ortofrutticolo, di proprietà della società Ortomercato e soggetta a pignoramento4. Con la delibera della giunta 

comunale n.422 del 29.12.2021 il Comune ha disposto di autorizzare l’avvio, da gennaio 2022 della gestione diretta del 

Mercato, utilizzando gli immobili della Ortomercato, storicamente adibiti a tale scopo, di concerto con il custode 

giudiziario affidatario dei suddetti locali, avvalendosi della collaborazione dei precedenti gestori relativamente ai servizi 

amministrativi e di custodia. Di conseguenza, a partire dal 01.01.2022, il Comune di Macerata, subentrando nel 

contratto di affitto dell’area mercatale, soggetta a pignoramento, ha iniziato a pagare i canoni di locazione al custode 

giudiziario.  

Il Comune di Macerata, consapevole della necessità di riqualificare l’area mercatale, acquisito il parere positivo da parte 

del proprietario del Lotto immobiliare (Ortomercato Macerata Soc. Cooperativa) e informato il custode giudiziario, ha 

deliberato, con apposita delibera di Giunta n.420 del 29.11.2022, di voler partecipare al bando PNRR Investimento M2C1 

- 2.1, anticipando la disponibilità, l’interesse e l’impegno, in caso di approvazione del finanziamento del progetto, ad 

acquisire definitivamente l’immobile. Con Determina n. 2038 del 29.12.2023, il Comune, evidenziato che l’area 

mercatale è stata oggetto di asta pubblica ad ottobre 2023, andata deserta, per un valore di€ 686.250,00, e 

considerando che l’asta successiva avrebbe potuto essere stimata  al valore stesso ridotto di un 20%, quindi per circa € 

549.000,00 , ha avviato il procedimento amministrativo per l’acquisto dell’area, impegnando definitivamente la somma 

di € 550.000,00 , ai fini di partecipare alla procedura di asta con una congrua offerta.  

Il giudice dell’esecuzione del Tribunale di Macerata ha disposto la vendita all’asta del Lotto immobiliare di Via Po 297 

Frazione Piediripa per il giorno 16.10.2024. Il Comune di Macerata, con la volontà di partecipare alla suddetta asta, ha 

presentato la propria offerta telematica e ha provveduto al pagamento anticipato della cauzione ma, come relazionato 

in sede di integrazioni documentali trasmesse all’Agenzia in data 24.10.2024, la procedura di presentazione dell’offerta, 

per un errore interpretativo da parte del Comune, non è andata a buon fine. Il Tribunale, preso atto dell’errore di 

procedura del Comune, e constatato l’interessamento di un potenziale aggiudicatario, emerso sia dal versamento delle 

cauzioni sia da colloquio telefonico con il Comune stesso, si è riservato di fissare una nuova vendita al medesimo prezzo. 

La nuova asta è stata fissata per il 22.01.2025. 

Il Comune di Macerata, ai fini di anticipare i tempi, ha avanzato al curatore fallimentare una proposta irrevocabile di 

acquisto diretto per la proprietà dell’immobile in questione, per un corrispettivo di € 515.000,00, versando un deposito 

di € 100.000,00, consapevole che, in caso di accettazione, il lotto immobiliare sarebbe stato posto in vendita mediante 

procedura competitiva da tenersi ai sensi dell’art. 107 della Legge Fallimentare.  

 
4 Procedura esecutiva n. 206/18 – Tribunale di Macerata 
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Il Comune, con DSAN sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio Servizi Finanziari, Sistemi Informativi e Attività Produttive, 

Andrea Castellani, trasmessa in data 23.01.2025, ha dichiarato che, in data 21 gennaio, svoltasi la seduta per la vendita 

del complesso immobiliare, non essendo pervenute altre offerte, il lotto è stato aggiudicato al Comune di Macerata, 

unico offerente. Successivamente, in sede di integrazioni documentali trasmesse via PEC in data 11.02.2025, il Comune 

ha fornito altresì il verbale di vendita del Tribunale di Macerata, dove viene dichiarata l’aggiudicazione del Lotto Unico 

sito nel Comune di Macerata in via Po n. 297, a prezzo di euro € 515.000,00 in favore del Comune di Macerata avente 

sede in Macerata (MC), CF 80001650433.  

A valle di tutto quanto sopra riportato, l’attuale gestione del MEOFF è quindi in capo direttamente al Comune di 

Macerata, proprietario altresì del lotto immobiliare, il quale si avvale della collaborazione di una società cooperativa per 

i servizi di apertura/chiusura e custodia dell’impianto. 

La gestione della struttura mercatale è affidata ad un gruppo multidisciplinare composto da varie figure professionali, 

ciascuna della quali adibita ad uno specifico compito. La struttura è così composta: 

• cabina di regia, con compiti di indirizzo impulso e coordinamento, costituita dagli assessori competenti, il 

segretario generale e la conferenza dei dirigenti; 

• struttura tecnica: Funzioni di supporto alla Cabina di Regia, che si occupa in particolare della gestione ordinaria, 

e quindi dei rapporti con gli operatori del Mercato, attività di marketing ed eventi, coordinamento delle unità 

operative; 

• le unità operative con specializzazione tematica, che si occupano della realizzazione degli interventi e delle 

operatività del MEOFF: 

- io tecnico, con il compito di gestire le infrastrutture fisiche del mercato e di coordinare le attività di 

rifunzionalizzazione ed efficientamento energetico;  

- centro elaborazione dati, che si occupa della gestione informatica del MEOFF e degli interventi di 

transizione digitale;  

- ufficio gare e contratti che ha il compito di gestire le procedure di affidamento lavori;  

- ufficio politiche europee, con compito di gestione del progetto di investimento monitoraggio e 

rendicontazione oltre a portare avanti attività di ricerca e partecipazione a ulteriori bandi per 

valorizzare il MEOFF; 

• uffici di staff con compiti specifici e non continuativi: ufficio comunicazione, ufficio ragioneria e servizi 

finanziari. 

Per lo sviluppo e la successiva gestione del progetto di investimento presentato è stato individuato un responsabile 

nella persona del dott. Ciattaglia Simone, Dirigente delle attività produttive e CED e dirigente dei servizi finanziari e del 

personale del Comune di Macerata dal 2014. A supporto del dott. Ciattaglia sono state individuate le seguenti figure 

professionali: 

- ing. Luchetti Tristano, come RUP Responsabile del Sub procedimento attuazione progetto ed attività tecniche; 

- dott. Merelli Francesco, supervisore incaricato per la gestione – Direttore del mercato; 

- dott.ssa Spreca Sara, Responsabile ufficio politiche europee, per il monitoraggio controllo del progetto e 

rendicontazione; 

- dott.ssa Antinori Luana, esperta in infrastrutture tecnologiche- responsabile attuazione sub procedimento 

innovazione tecnologica; 

- Monica Andreozzi per il controllo contabile; 

- Cinzia Alimenti per la supervisione procedure di gare e affidamenti. 

Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il Criterio A “capacità realizzativa del soggetto proponente, intesa come 

affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei 

contenuti del progetto proposto” è stato valutato positivamente. 
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3.2 Criterio B: sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla capacità dei proponenti di sostenere la quota 

parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico 

Il progetto di investimento prevede interventi che riguardano vari ambiti della vita del mercato, i quali sono atti a: 

- riqualificare il mercato, con l’obiettivo di accorciare la filiera produttori/consumatori finali, realizzando un sistema 

di imprese che fornisca certezze ai produttori ed ai consumatori in merito alla qualità dei prodotti e alla trasparenza 

sui processi di formazione del prezzo; 

- rifunzionalizzare il patrimonio edilizio esistente all’interno del mercato, implementando l’energia solare per il 

raffrescamento e riscaldamento e l’illuminazione pubblica delle aree scoperte e coperte; 

- digitalizzare i processi interni al MEOFF realizzando un sistema integrato di sensori videocamere hardware e 

software in grado di semplificare il sistema logistico, ridurre gli scarti dei prodotti, efficientare l’utilizzo delle risorse 

e aumentare le opportunità di vendita. 

Nello specifico gli interventi riguarderanno:  

- la realizzazione di uno spazio di mercato coperto, per il miglioramento delle condizioni igienico sanitarie degli 

operatori, produttori e acquirenti; 

- la riorganizzazione degli spazi operativi gestiti dai grossisti e dai produttori; 

- la realizzazione di spazi di lavoro funzionali e adeguati all’attività degli operatori del settore, quindi spazi modulari 

con dimensioni e caratteristiche costruttive adeguate alla conservazione alla vendita di prodotti freschi; 

- l’utilizzo di energie da fonti rinnovabili per il contenimento dei costi di gestione della struttura logistica nel suo 

complesso e il recupero del calore prodotto risulta della refrigerazione;  

- l’organizzazione di una piattaforma per la promozione dei prodotti locali, per pianificare e sostenere l’ingresso 

degli operatori in settori operativi e commerciali più ampi, replicando la funzione del mercato su spazi multimediali 

e sui social network. 

Il progetto presentato contribuisce ad un avanzamento verso la transizione ecologica e incide sulla riduzione degli 

impatti ambientali, attraverso le seguenti tipologie di interventi:  

1) La produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Il progetto si pone l’obiettivo di rendere le attività del mercato a zero consumo energetico. Per questo, è prevista 

la realizzazione di un impianto fotovoltaico che produrrà energia da fonti rinnovabili in grado di coprire interamente 

l ‘intero fabbisogno delle attività svolte nel mercato. L’impianto fotovoltaico sarà installato sulla nuova struttura 

che andrà a coprire l’area dedicata alla vendita dei produttori locali, e in parte gli spazi espositivi dei grossisti. 

2) L’efficientamento energetico delle strutture. 

Il progetto prevede degli interventi di risanamento e coibentazione delle strutture che ospitano i grossisti, in modo 

tale da garantirne un migliore isolamento. Inoltre, verrà effettuato un intervento di rifunzionalizzazione dello spazio 

dedicato alla vendita dei produttori locali, che verrà coperto con un’unica struttura intelata che sarà chiudibile sui 

4 lati attraverso un sistema di serrande di teli PVC coibentati con porte coibentate carrabili e pedonali. Verranno 

inoltre sostituiti gli impianti elettrici, linee e corpi illuminati esistenti, con impianti dotati di tecnologi moderne e 

con un consumo più contenuto. Verranno ristrutturate le celle frigorifere esistenti sostituendo i pannelli isolanti 

con nuovi pannelli isotermici di coibentazione più efficienti. Infine, verranno realizzati nuovi impianti di 

illuminazione esterna e interna con altissime prestazioni energetiche, e saranno installati impianti di climatizzazione 

a pompe di calore sia per gli stalli utilizzati dai grossisti che per lo spazio dedicato ai produttori locali, che saranno 

alimentati con i nuovi pannelli fotovoltaici. 

3) Recupero e riutilizzo degli scarti e dei rifiuti.  

Il progetto propone diverse azioni volte alla riduzione degli scarti dovuti al deterioramento dei prodotti, 

all’ampliamento della possibilità di vendita dei prodotti prima che diventino scarti, a trovare percorsi alternatici ai 

prodotti non commercializzabili e avviare processi virtuosi di gestione dei rifiuti. 
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In tema di digitalizzazione dei processi e di introduzione di innovazioni tecnologiche, attualmente la situazione del 

MEOFF prevede un livello di digitalizzazione e informatizzazione molto scarso; il controllo degli ingressi viene fatto 

analogicamente, non c’è un sistema di videosorveglianza e la struttura non è dotata di cablaggio in fibra ottica. Le 

strutture, in sostanza, non sono dotate di alcun tipo di servizio informatico. Attraverso la realizzazione del progetto, si 

perseguirà un percorso di transizione digitale, attraverso i seguenti interventi: 

1) Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo, con lo scopo di dotare il mercato di una struttura 

informatica idonea alle tecnologie moderne ed in grado di connettere le attività svolte all’interno del Mercato 

con l’esterno in maniera efficiente e veloce; 

2) Impianto di videosorveglianza e controllo accessi, con lo scopo di garantire una maggiore sicurezza per gli 

utenti della struttura e migliorare la gestione logistica del mercato; 

3) Digitalizzazione della logistica, per la gestione dei flussi e della tracciabilità del mercato e del prodotto; è 

prevista l’installazione di una rete capillare di sensori intelligenti, unita a telecamere potenziate dall’intelligenza 

artificiale che avrà la possibilità di personalizzare notifiche e allarmi; 

4) Creazione piattaforma web e social media per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti e delle 

iniziative di filiera. 

Per quanto riguarda gli impatti del progetto sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale, il Mercato di Macerata, 

attraverso il programma di investimento da realizzare, ha lo scopo di proteggere e tutelare le filiere locali, mettendo i 

consumatori nelle condizioni di scegliere alimenti sostenibili, riducendo l’impronta ambientale e climatica del sistema 

alimentare e costruendo una filiera che funzioni per i consumatori, i produttori, il clima e l’ambiente. Il progetto di 

riqualificazione mira a realizzare una struttura che sia un presidio territoriale in grado di fornire servizi necessari a 

migliorare le condizioni di vendita degli attuali utilizzatori del centro ed a creare le premesse per uno sviluppo 

dell’attività commerciale, aprendosi anche ad altre filiere produttive tipiche del distretto rurale di riferimento, offrendo 

servizi innovativi che possono contribuire ad aumentare la competitività degli imprenditori del settore, garantire il 

controllo della qualità dei prodotti offerti, abbattere gli sprechi e garantire una gestione sostenibile dal punto di vista 

economico ed ambientale. 

Il MEOFF, ad oggi, riveste un interesse molto forte per gli operatori del settore di tutta la Regione Marche, coinvolgendo 

grossisti e venditori provenienti da tutto il territorio regionale ed è fonte di occupazione grazie alla filiera corta ed al 

connubio di grossisti e produttori che assicura qualità dei prodotti, tipici del territorio, e prezzi competitivi.  La struttura 

ha in sé delle potenzialità intrinseche ancora inespresse, essendo molto estesa (più di 25 mila metri quadri) e localizzata 

in un punto strategico lungo la strada provinciale che si trova ad 1 km dalla superstrada e 15 km dal casello 

dell’autostrada A14 di Civitanova Marche. Gli attori attualmente coinvolti sono: 9 grossisti che occupano a livello 

lavorativo circa 84 operatori per le categorie ortofrutta e florovivaismo; 62 produttori agricoli con 92 operatori occupati; 

una media di 110 acquirenti che provengono da tutta la regione e anche da alcuni comuni dell’Umbria. Oltre a 

commercializzare prodotti locali, il MEOFF funge da hub di prodotti che provengono da tutto il territorio nazionale. Da 

rilievi effettuati dal Comune, emerge che il prodotto trattato annualmente sviluppa un giro di affari di circa 20 milioni 

di euro, e che le quote delle merci commercializzate sono: 48% di ortaggi;39% frutta fresca;2% frutta secca e a11% altro. 

La riqualificazione degli spazi, gli interventi per efficientare la struttura, può dar luogo a un aumento significativo delle 

categorie merceologiche commercializzate e quindi ad un aumento dei produttori presenti, consentendo ai dettaglianti 

e agli acquirenti di trovare una pluralità di prodotti in un solo luogo, ottimizzando il lavoro oltre che abbattendo i costi 

di trasporto. Anche il miglioramento dell’efficienza organizzativa del MEOFF contribuisce in misura significativa 

all’efficienza della filiera distributiva, anche attraverso il potenziamento della struttura che favorisce la vendita diretta 

dei produttori in modo da “accorciare” la catena a vantaggio del consumatore finale ed avere maggiori margini di 

guadagno. 

Il MEOFF garantisce la propria azione non solo ai settori ortofrutticolo e florovivaistico (Mercato all’ingrosso) ma ad un 

contesto più ampio che riguarda il comparto agroalimentare nel suo complesso, inserendosi organicamente 
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nell’articolato panorama degli interventi promossi sul territorio in questo settore. Il Comune, infatti, sta concludendo la 

riqualificazione del centro Fieristico, che diventerà un polo per la valorizzazione dei prodotti tipici locali, compresi quelli 

del comparto agroalimentare e florovivaistico (Progetto ORTI, finanziato dal Programma Straordinario per la 

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie). Inoltre, sta promuovendo da tre anni la manifestazione “Tipicità 

Evo” e numerose altre iniziative per la promozione del territorio e delle produzioni locali.  

Con gli interventi di riqualificazione, il nuovo MEOFF potrà divenire un punto di riferimento per un vasto network locale 

di operatori della filiera agroalimentare, in quanto, con la nuova organizzazione degli spazi, ci sarà la possibilità di 

ospitare all’interno del MEOFF degli eventi importanti come Farmer market, eventi in tema di consumo responsabile e 

sostenibilità ambientale, laboratori e workshop che possano coinvolgere tutti i produttori locali e gli istituti formativi. 

Inoltre, gravitano intorno al MEOFF anche numerose strutture sociali, come mense, ospedali, case di riposo, che vi fanno 

approvvigionamento per le materie alimentari. 

I processi di coinvolgimento e coordinamento di tutti questi soggetti sono facilitati anche attraverso la Camera di 

commercio, dalle associazioni di categoria e dal Cluster Agrifood Marche, sia attraverso la consulenza e l’affiancamento 

fornita ai produttori locali ed ai clienti, al fine di raggiungere standard di qualità migliori, sia attraverso la promozione 

di iniziative per la conoscenza e la valorizzazione delle produzioni locali e del territorio. 

La proposta progettuale, a seguito delle analisi effettuate, contribuisce ad un avanzamento verso la transizione 

ecologica, incidendo sulla riduzione degli impatti ambientali con il 33,64 % e verso la digitalizzazione delle attività o a 

soluzioni digitali con il 27,11 % sul totale dell’investimento complessivo pesato.  

Di seguito vengono riportate le principali macrocategorie di spesa relative agli interventi previsti: 

CAPITOLI DI SPESA IMPORTI (euro) 

Progettazione e studi 525.000,00 

Suolo e sue sistemazioni  330.000,00 

Opere murarie e assimilate;  4.070.000,00 

Macchinari, impianti ed attrezzature varie  910.500,00 

Immobilizzazioni immateriali  1.039.500,00 

Altro (imprevisti)  317.500,00 

TOTALE INVESTIMENTO  7.192.500,00 

 
Il progetto prevede un investimento complessivo pari a € 7.192.500,00 e un importo IVA pari a € 1.582.350,00 articolato 

su 14 mesi. 

Si riporta di seguito il dettaglio del cronoprogramma di spesa ammissibile, nel quale è riportata la ripartizione delle 

spese nei 14 mesi previsti per la realizzazione del programma. 

Durata in mesi di realizzazione del programma degli investimenti: 14 mesi: 

- data avvio investimenti: 01 maggio 2025; 

- data prevista di ultimazione del programma: 30 giugno 2026. 

Si rappresenta che le tempistiche previste per la realizzazione del programma di investimento, indicate dal Comune di 

Macerata sono state aggiornate con nota prot. 0088437 del 18.03.2025. 

CRONOPROGRAMMA 

Investimenti e spese  Anno 1 (€) Anno 2 (€) Totale (€) 

Progettazione e studi 210.000,00 315.000,00 525.000,00 

Suolo e sue sistemazioni  132.000,00 198.000,00 330.000,00 

Opere murarie e assimilate 1.628.000,00 2.442.000,00 4.070.000,00 

Macchinari, impianti ed attrezzature varie  364.200,00 546.300,00 910.500,00 

Immobilizzazioni immateriali  415.800,00 623.700,00 1.039.500,00 

Altro (specificare)  127.000,00 190.500,00 317.500,00 

Totale  2.877.000,00 4.315.500,00 7.192.500,00 
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Nel prospetto che segue è evidenziata la condizione di equilibrio tra il fabbisogno finanziario, generato dalla 

realizzazione del programma degli investimenti e le fonti finanziarie a disposizione del Comune di Macerata per la 

relativa copertura: 

PROSPETTO FONTI/IMPIEGHI 

Prospetto copertura finanziaria programma di 
spesa 

Realizzazione del Progetto 

TOTALE (€) (14 Mesi) 

Anno 1° (€) Anno 2° (€) 

a) Programma di spesa (al netto d’IVA) 2.877.000,00 4.315.500,00 7.192.500,00 

b) IVA programma di spesa 632.940,00 949.410,00 1.582.350,00 

Totale programma di spesa (A) 3.509.940,00 5.264.910,00 8.774.850,00 

c) Agevolazioni ai sensi del D.M. 5 agosto 2022 2.154.729,15 5.027.701,35 7.182.430,50 

d)      Mezzi propri: 1.355.210,85 237.208,65 1.592.419,50 

e)      Altri apporti finanziari: - - - 

Totale copertura finanziaria (B) 3.509.940,00 5.264.910,00 8.774.850,00 

Per quanto riguarda la copertura finanziaria della quota di investimento non coperta da aiuto pubblico, pari ad € 

1.592.419,50 Il Comune di Macerata ricorrerà all’utilizzo di mezzi propri. La proponente, in sede di integrazioni 

documentali, ha trasmesso via PEC, in data 19.07.2024, una DSAN sottoscritta dal Dirigente dei Servizi Finanziari, Andrea 

Castellani, dove lo stesso dichiara che “in merito alla copertura finanziaria del programma di spesa, la Giunta comunale 

con DGC del 29.11.2022 si è impegnata a garantire la copertura finanziaria del progetto complessivo anche per quanto 

riguarda la quota dei costi non coperta dal finanziamento PNRR […]; Che ad oggi è garantita la sostenibilità finanziaria 

dell’intervento in oggetto”.  

Inoltre, in sede di integrazioni spontanee trasmesse via PEC in data 19.02.2025, il Comune di Macerata ha fornito una 

DSAN sottoscritta dal Sindaco del Comune, Sandro Parcaroli, nella quale quest’ultimo dichiara che “il progetto sarà 

cofinanziato con mezzi propri per un ammontare pari a € 1.592.419,50,  derivanti in parte dall’avvenuta applicazione in 

bilancio 2024 dell’avanzo di amministrazione (€ 300.000,00) e, per la parte restante, dall’IVA recuperata con il 

meccanismo dello Split Payment, essendo tale investimento strumentale all’esercizio dell’attività commerciale del 

mercato rilevante ai fini dell’imposta. La deducibilità dell’IVA opera in regime di Pro Rata pari a circa l’85%.”  

L’analisi degli ultimi due bilanci consuntivi (2022 e 2023) evidenzia una situazione finanziaria stabile del Comune; nel 

periodo preso in considerazione, è stato registrato un aumento dei componenti positivi di gestione del Comune, passati 

da € 52.727.555,68 nel 2022 a € 56.036.725,04 nel 2023. Nello stesso periodo, il patrimonio netto è incrementato da € 

191.998.174,55 a € 233.812.796,89, e contestualmente, si è registrata una diminuzione dei debiti da € 75.134.908,00 

nel 2022 a € 71.789.992,74 nel 2023.  

In merito al contributo richiesto, pari ad € 7.182.430,50, il soggetto Proponente effettua il calcolo in base a quanto 

dichiarato nel Modulo 6b (Funding gap 2 anni), trasmesso in ultima istanza in sede di integrazioni documentali del 

18/03/2025. In particolare, si prevede una vita economica dell’investimento pari a 20 anni e i seguenti costi e ricavi:  

N. anni di vita economica 
dell’investimento 

Costi operativi (di esercizio del 
progetto) 

Ricavi incrementali 

1-2 131.000,00 € 72.250,00 € 

3-20 177.500,00 € 187.750,00 € 

TOTALE 3.457.000,00 € 3.524.000,00 € 

Gli importi di cui sopra, sono stati declinati in modo puntuale all’interno della Relazione sul Funding Gap, in base alla 

natura dei costi operativi e dei ricavi stimati. In particolare, tra i ricavi sono considerati quelli derivanti dalle concessioni, 

quelli derivanti dagli ingressi, i ricavi derivanti da rimborsi costo energia e quelli derivanti dalla vendita di energia 
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elettrica, oltre che ad altri ricavi derivanti da attività pubblicitaria e promozionale. Tra i costi operativi sono considerati 

quelli dei fitti passivi e noleggio, i costi di gestione e amministrativi, i costi di manutenzione ordinarie, costi tributarti ad 

altri costi. 

La tabella riassuntiva di seguito riportata esprime l’importo totale del contributo che può essere concesso al Comune di 

Macerata sulla base del calcolo del Funding Gap: 

 

Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il criterio B “sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla 

capacità dei proponenti di sostenere la quota parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico” è stato 

valutato positivamente. 

3.3. Criterio C: La cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni 

necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro 

termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione 

documentale a dimostrazione delle autorizzazioni conseguite, previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, dell’Avviso 19/10/2022. 

N.B.: quanto sotto dettagliato è un estratto della relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui 

si rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Visti gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022, rilevata la correttezza, sulla base di una preliminare 

attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta e, considerato 

che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto 

beneficiario, restando a carico dello stesso eventuali spese inammissibili, non si evidenziano condizioni ostative 

all’attuazione dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli interventi.  

Sulla base di quanto sopra esposto, si esprime un giudizio positivo relativamente alla cantierabilità del programma di 

investimento presentato dal soggetto Proponente. 

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, 

non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che, gli atti concernenti dette 

procedure e le corrispondenti spese, saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del 

Sistema di Gestione e Controllo. 

Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023, in 

particolare quanto previsto dal comma 8 che specifica che, per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti 

riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, i 

programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo 

il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al 
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decreto legge 13/2023, le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC e dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.  

Con nota acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, con allegati tutti gli elaborati aggiornati nel corso delle 

integrazioni volontarie effettuate a partire da settembre 2023, il Soggetto proponente ha trasmesso quanto richiesto 

per la coerenza dei dati di progetto aggiornati. La documentazione complessivamente trasmessa in sede di domanda e 

in fase di integrazioni non evidenzia condizioni ostative all’attuazione dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità 

degli immobili e della cantierabilità degli interventi, pertanto il criterio C “la cantierabilità del progetto di investimento, 

valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità 

dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione 

dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione documentale a dimostrazione delle autorizzazioni conseguite, 

previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, comma 3, dell’Avviso 19/10/2022” è stato valutato positivamente. 

 

3.4 Criterio D: La pertinenza e la coerenza complessiva del programma di spesa 

N.B.: quanto sotto dettagliato è desumibile dalla relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui 

si rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Il Programma d’investimento presentato dal soggetto Proponente prevede spese complessive per un importo pari a € 

7.192.500,00 (IVA esclusa). 

Si riporta, di seguito, la tabella suddivisa per macro-voci, valutate ammissibili ai sensi della normativa di riferimento: 

CAPITOLI DI SPESA 
INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI RICLASSIFICATI AMMISSIBILI STRALCIO 

Progettazione E Studi 525.000,00 525.000,00 525.000,00 0,00 

Suolo  330.000,00 330.000,00 330.000,00 0,00 

Opere Murarie E Assimilabili 4.070.000,00 4.070.000,00 4.070.000,00 0,00 

Macchinari Impianti E Attrezzature 910.500,00 910.500,00 910.500,00 0,00 

Immobilizzazioni Immateriali 1.039.500,00 1.039.500,00 1.039.500,00 0,00 

Altre Spese 317.500,00 317.500,00 317.500,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTO  7.192.500,00 7.192.500,00 7.192.500,00 0,00 

Sulla base delle spese ritenute ammissibili in sede di valutazione tecnica, il programma degli investimenti proposto dal 

Comune di Macerata è in linea con le disposizioni normative previste dal PNRR, pertanto, si esprime un giudizio positivo 

sulla coerenza complessiva. 

4. Risultanze delle verifiche effettuate 

DURC: regolare, con scadenza: 09/07/2025. 

VISURA AIUTI: identificativo visura 33235222 del 24/03/2025. In Visura Aiuti sono registrati aiuti differenti per natura e 

contenuti dalla presente misura agevolativa. 5 

 
5 Si specifica che, sia la visura Aiuti che la visura Deggendorf, essendo richieste tramite la piattaforma RNA aiuti di stato 
tramite ricerca per codice fiscale, riportano delle informazioni anagrafiche del beneficiario (Comune di Macerata) che 
risultano erroneamente collegate ad una ditta individuale che il Comune aveva costituito per la gestione del servizio 
somministrazione bevande del bar annesso al Teatro comunale, attività aperta nel 1968 e cessata nel 1985. Per questo 
motivo, nelle informazioni relative al beneficiario contenute nelle due visure, che vengono estrapolate dalla Camera di 
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VISURA DEGGENDORF: identificativo visura 33235214del 25/03/2025 dove  si accerta che il soggetto beneficiario, 

identificabile tramite il codice fiscale  80001650433NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla 

restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea.  

CASELLARI GIUDIZIALI: : in merito alle verifiche, di cui al D.P.R. 313/2002 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti”e s.m.i., vista la natura giuridica, il Sindaco del Comune di Macerata ha fornito apposita DSAN, 

ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, sottoscritta in data 13/12/2024,con la quale ha dichiarato: 

- di non aver riportato condanne penali; 

- di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione; 

- di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria o di cessazione 

dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza di cui al Decreto legislativo 

del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. 

Informazioni ANTIMAFIA: le informazioni relative alla documentazione antimafia non sono state richieste in fase 

istruttoria in considerazione della natura del soggetto proponente poiché, secondo quanto stabilito dal Codice 

Antimafia, l’informativa non va richiesta: “Per i rapporti tra soggetti pubblici, pubbliche amministrazioni, enti pubblici, 

enti e Aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico, le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da 

altro ente pubblico, concessionari di opere pubbliche o di servizi pubblici, contraenti generali di cui all'art. 194 del Dlgs. 

N. 50/2016”. 

5. Conclusioni e Proposta 

Sulla base di quanto riportato nei punti precedenti, le attività istruttorie, volte a constatare la validità del programma 

degli investimenti presentato dal Comune di Macerata rispetto a quanto previsto dall’art. 10 del Decreto, si concludono 

con esito positivo, in quanto risultano soddisfatti i criteri di valutazione di cui all’art. 5, comma 8 dell’Avviso del 19 

ottobre 2022: 

CRITERI ISTRUTTORI ESITO POSITIVO/NEGATIVO 

A) Capacità realizzativa del soggetto proponente Positivo 

B) Sostenibilità finanziaria del progetto Positivo 

C) Cantierabilità del progetto Positivo 

D) Pertinenza e coerenza complessiva del programma di spesa Positivo 

A fronte delle spese ammissibili, pari ad € 7.192.500,00, le agevolazioni concedibili, ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 5 

agosto 2022, sono pari ad € 7.182.430,50. 

Si propone, pertanto, di approvare il programma degli investimenti proposto dal Comune di Macerata nei termini e negli 

importi sopra dettagliati e di proporre al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi 

 
Commercio, vi è l’indicazione di forma giuridica “impresa individuale” con lo stato “cancellata” e un codice Ateco “56.3 
– Bar e altri esercizi simili”. Il dirigente del Comune, Andrea Castellani, ha fornito una relazione sottoscritta digitalmente 
e trasmessa tramite PEC in data 23.01.2025, spiegando che “Tale attività era relativa al servizio di somministrazione 
bevande annessa al Teatro civico “Lauro Rossi”. La stessa risulta registrata nel solo archivio storico della locale CCIAA e, 
come da indicazioni della stessa Camera di Commercio, non può essere cancellata. Il Comune di Macerata, in quanto 
ente pubblico, non è registrato al registro imprese della CCIAA, pur espletando le attività previste dal D.M. 31/12/1983 
(tra cui “Mercati e fiere attrezzati”) che sono di natura commerciale e rilevanti ai fini IVA”. 
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dell’articolo 10, comma 11, del Decreto, di adottare un provvedimento di concessione del finanziamento a fondo 

perduto per un importo massimo pari ad € 7.182.430,50. 

6. Subordini/Condizioni 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, fatti salvi i termini e le condizioni previsti dal 

provvedimento di concessione delle medesime agevolazioni, sarà subordinata, tra l’altro: 

- all’ottenimento della seguente documentazione: 

• ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, la documentazione comprovante il rispetto del principio DNSH come previsto 

nell’Allegato 2 dello stesso Avviso e degli ulteriori obblighi e condizionalità associati all’attuazione dei progetti 

PNRR; 

• la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, 

licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, eventualmente necessari alla realizzazione 

degli interventi previsti nel progetto di investimento;  

• la documentazione comprovante il versamento del saldo del prezzo di vendita e di tutti gli oneri, i diritti e le 

spese conseguenti alla vendita (spese di trasferimento, di registrazione, trascrizione e altro) come indicato nel 

verbale di aggiudicazione del lotto del 21/01/2025, redatto dal Tribunale di Macerata. 

- all’esito positivo delle verifiche circa il rispetto del principio DNSH. 

Ai fini della concessione delle agevolazioni, il provvedimento di cui sopra dovrà essere sottoscritto digitalmente per 

accettazione dal Comune di Macerata, entro 15 giorni dal ricevimento, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, ed inviato al 

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Agenzia, pena la decadenza delle stesse. 

 

Allegato: Istruttoria tecnica 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE

INV_3 ID_#  020-bis

INV_3.1 n. Interventi

7

i. riqualificazione energetica e adeguamento degli immobili in struttura;
ii. realizzazione della Piazza Mercato coperta;

iii. realizzazione di parco fotovoltaico sopra la copertura di Piazza Mercato;
iv. gestione dei flussi interni al mercato e trattamento dei rifiuti;

v. digitalizzazione della logistica di mercato e di sicurezza;
vi. riqualificazione del percorso di conservazione.

vii. piattaforma web e social media per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti e delle iniziative di filiera.

INV_4 ID_Progetto COMUNE DI MACERATA
INV_5 N Protocollo
INV_6 Ambito Mercati

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica ENTE PUBBLICO TERRITORIALE LOCALE
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale COMUNE DI MACERATA

A.1.3.b Forma giuridica ENTE PUBBLICO TERRITORIALE LOCALE

A.1.3.c Codice Fiscale 80001650433

A.1.3.d Partita Iva 93120434
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese -
A.1.3.f Numero REA -
A.1.3.g Telefono 0733 2561
A.1.3.h PEC comune.macerata@legalmail.it
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) -
A.1.3.l Indirizzo sede legale Piazza della Libertà n. 3 CAP 62100
A.1.3.m Regione Marche

A.1.3.n Provincia Macerata

A.1.3.o Comune Macerata

A.2 Altre informazioni sul soggetto proponente Il Comune di Macerata con Delibera Giunta Comunale n. 422 del 29.12.2021 dal primo gennaio 2022 ha assunto la gestione diretta del Mercato Ortofrutticolo e Florovivaistico (MEOFF) di Macerata, situato nella frazione di Piediripa, in via Po n. 297.

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un 
danno significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche 
qualitative sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, 
ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli 
eventuali elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, 
VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una 
sintesi del programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini 
di sostenibilità del progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il 
profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice DNSH.

SI

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 19 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi
riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:
1. identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 5 agosto 2022;
2. presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
a. dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
b. matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;
Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
- Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
- Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti.
- Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH.
- Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

In merito all'obiettivo 1 - Mitigazione dei cambiamenti climatici nella relazione di sostenibilità è specificato che le tecnologie utilizzate sono ispirate al rispetto del principio guida secondo il quale la ristrutturazione e/o la riqualificazione di edifici è volta 
all'efficienza energetica fornendo un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati. 
Le tecnologie utilizzate in estrema sintesi sono:
- costruzione di impianto fotovoltaico per la generazione di calore, raffrescamento, energia elettrica e illuminazione.
- miglioramento dell’isolamento dell’involucro edilizio esterno.
Riguardo all'obiettivo 5 - Prevenzione e riduzione dell’inquinamento viene specificato nella Matrice DNSH come risultati che si prevede: 
"Le emissioni in aria sono completamente azzerate in quanto l’impianto di riscaldamento degli ambienti è realizzato attraverso pompe di calore alimentate elettricamente da un impianto fotovoltaico. Le emissioni sul suolo non sono previste da alcun tipo di 
attività".
Nell'elaborato RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE è specificato che viene confermataesplicitamente la prevenzione della riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo, diverse dai gas a effetto serra, nelle zone in cui 
l’attività economica si svolge, riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la salute umana e l’ambiente o il relativo rischio.

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo.
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 2 all’Avviso del 19 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla 
base della documentazione prevista per tali fasi.

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO

B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE 
NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE 

PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO
POSITIVO

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta;
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili, non si evidenziano condizioni ostative 
alll'attuazione dell'iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli intervisti. Sulla base di quanto sopra esposto, si esprime un giudizio positivo relativamente alla cantierabilità del programma di investimento.
Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le 
corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo.
2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti riguardanti gli 
investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le 
disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal 
PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

Con nota acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, con allegati tutti gli elaborati aggiornati nel corso delle integrazioni volontarie effettuate a partire da settembre 2023, il Soggetto proponente ha trasmesso quanto richiesto per 
la coerenza dei dati di progetto aggiornati.

INV_11

GIUDIZIO FINALE

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

INV_3 ID_#  020-bis

INV_3.1 n. Interventi 7

La proposta progettuale si può riassumere in 7 macro interventi:
i. riqualificazione energetica e adeguamento degli immobili in struttura;
ii. realizzazione della Piazza Mercato coperta;
iii. realizzazione di parco fotovoltaico sopra la copertura di Piazza Mercato;
iv. gestione dei flussi interni al mercato e trattamento dei rifiuti;
v. digitalizzazione della logistica di mercato e di sicurezza;
vi. riqualificazione del percorso di conservazione.
vii. piattaforma web e social media per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti e delle iniziative di filiera.
Tutti gli interventi saranno eseguiti all'interno dell'area mercato. La documentazione progettuale trasmessa è unica.

L’intervento proposto si compone di azioni e interventi che sinteticamente sono ascrivibili alle seguenti linee di 
intervento:
▪ Riqualificazione energetica e adeguamento degli immobili in struttura
▪ Realizzazione della Piazza Mercato coperta
▪ Realizzazione di parco fotovoltaico sopra la copertura di Piazza Mercato
▪ Gestione dei flussi interni al mercato e trattamento dei rifiuti
▪ Digitalizzazione della logistica di mercato e di sicurezza
▪ Riqualificazione del percorso di conservazione
▪  il progetto prevede infine la creazione di una piattaforma web del MEOFF integrata con e-commerce e canali 
social media

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica ENTE PUBBLICO TERRITORIALE LOCALE
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale COMUNE DI MACERATA

A.1.3.b Forma giuridica ENTE PUBBLICO TERRITORIALE LOCALE

A.1.3.c Codice Fiscale 80001650433

A.1.3.d Partita Iva 93120434
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese -
A.1.3.f Numero REA -
A.1.3.g Telefono 0733 2561
A.1.3.h PEC comune.macerata@legalmail.it
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) -
A.1.3.l Indirizzo sede legale Piazza della Libertà n. 3 CAP 62100
A.1.3.m Regione Marche
A.1.3.n Provincia Macerata
A.1.3.o Comune Macerata

A.2 Altre informazioni sul soggetto proponente Il Comune di Macerata con Delibera Giunta Comunale n. 422 del 29.12.2021 dal primo gennaio 2022 ha assunto la gestione diretta del Mercato Ortofrutticolo e Florovivaistico (MEOFF) di Macerata, situato nella frazione di Piediripa, in via Po n. 297.

A.3 Referente da contattare
A.3.a Nome e Cognome Simone Ciattaglia
A.3.b Telefono referente Tel. 0733 256209 cell.3356645127
A.3.c Email referente SIMONE.CIATTAGLIA@COMUNE.MACERATA.IT

B Dati e informazioni relativi al progetto
B.1 Informazioni di sintesi sul Progetto

B.1.1 Titolo Mercato ortofrutticolo e florovivaistico di Macerata (MEOFF) - Rifunzionalizzazione per lo sviluppo della logistica

B.1.1.a Data preseunta di avvio 01/05/2025

B.1.1.b Data presunta di ultimazione 30/06/2026

B.1.2 Localizzazione
B.1.2.a Regione MARCHE
B.1.2.b Provincia Macerata
B.1.2.c Comune MC
B.1.2.d Indirizzo del mercato interessato via PO n. 297

B.1.3 Linee di azione

✓ Efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica, ad esempio attraverso interventi volti a migliorare la capacità di immagazzinaggio, stoccaggio e trasformazione delle materie prime, preservare la differenziazione dei prodotti per 
qualità, sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche produttive;
✓ Riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica o comunque in grado di ridurre l'impatto ambientale delle attività di commercio e di incrementare la sostenibilità dei prodotti commerciati;
✓ Riduzione degli sprechi alimentari attraverso, ad esempio, il rafforzamento dei controlli merceologici e la distribuzione delle eccedenze alimentari;
✓ Rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e 
immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali;
✓ Miglioramento dell’accessibilità ai servizi hub e rafforzamento della sicurezza delle infrastrutture mercatali anche mediante l’utilizzo di tecnologie innovative e a zero emissioni.

B.1.4 Programma di spesa
B.1.4.a Importo totale dei costi previsti 8.774.850,00 €
B.1.4.b IVA 1.582.350,00 €

B.1.4.c
Incidenza spese per la riduzione degli impatti ambientali e la transizione ecologica 
sul totale dei costi

33,64%

La percentuale di spese % sul totale investimento complessivo sarebbe del 61,17%, come riportato nel dettaglio 
della tabella sul Mod. 3  (paragrafo a) Capacità di ridurre gli impatti ambientali), consegnato con la nota 
acqusita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, ma l'incidenza riportata nell'istruttoria è quella calcolata, 
come riportato nella tabella allegata nella sezione B.3.a.2

B.1.4.d
Incidenza spese per digitalizzazione di attività o soluzioni digitali sul totale dei 
costi

27,11%

Le spese per la Digitalizzazioni sono state aggiornate, rispetto alla domanda iniziale presentata nel 2022, nella 
tabella della sezione B.3.b.3 sono state riportate le spese di dettaglio riportate nelle tabelle aggiornate del Mod. 
3 (paragrafo b) Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività)consegnato con la nota acqusita al 
Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025

B.1.4.e Importo delle agevolazioni richieste 7.182.430,50 €

B.2 Contenuti caratteristici del Progetto e impatti attesi

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

Nel Mod. 3 aggiornato, Scheda di progetto è stato riportato in corrispondenza delle date
Data presunta di avvio: 01/05/2025
Data presunta di ultimazione: 30/04/2026 – Fine Lavori
                                                                    30/06/2026 – Fine Collaudi e attività rendicontazione
Un CRONOPROGRAMMA - GANT con la specifica di ciascuna fase procedurale aggiornata.

Occorre fornire un aggiornamento delle tempistiche di realizzazione dell'investimento.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.2.a
Una sintetica descrizione degli interventi previsti, anche fornendo dettagli sulle 
modalità di realizzazione

Il progetto prevede interventi atti a:
- Riqualificare il Mercato ortofrutticolo e florovivaistico di Macerata (MEOFF) per accorciare la filiera produttori/consumatori finali, realizzando un sistema di rete di imprese che fornisca certezze ai produttori ed ai consumatori finali in merito alla qualità 
dei prodotti e alla trasparenza sui processi di formazione del prezzo, eliminando passaggi intermedi e garantendo la massima qualità del prodotto, la tracciabilità e la sicurezza alimentare
- Rifunzionalizzare il patrimonio edilizio esistente all’interno del mercato ortofrutticolo-florovivaistico eliminando completamente le quantità di CO2 derivanti dal consumo di energia elettrica di origine fossile ed implementando l’energia solare per il 
raffrescamento e il riscaldamento, l’illuminazione pubblica delle aree scoperte e coperte utilizzate dai grossisti e dai dettaglianti e a servizio del pubblico
- Digitalizzare i processi interni del MEOFF, realizzando un sistema integrato di sensori, videocamere, software e hardware in grado di semplificare il sistema logistico, ridurre gli scarti dei prodotti, efficientare l’utilizzo delle risorse e aumentare le 
opportunità di vendita
Le attività che si intende realizzare riguardano:
- La realizzazione di uno spazio di mercato coperto, per la normalizzazione delle condizioni di lavoro e il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie di operatori, produttori e acquirenti
- La riorganizzazione e degli spazi operativi gestiti dai grossisti e dai produttori,
- La realizzazione di spazi di lavoro funzionali e adeguati all’attività degli operatori del settore (spazi modulari con dimensioni e caratteristiche costruttive adeguate alla conservazione ed alla vendita dei prodotti freschi
- L’utilizzo di energie da fonti rinnovabili per il contenimento dei costi di gestione della struttura logistica nel suo complesso e il recupero del calore prodotto di risulta della refrigerazione
- L’organizzazione di una piattaforma per la promozione del prodotto locale, per pianificare e sostenere l’ingresso degli operatori in settori operativi e commerciali più ampi, replicando la funzione del “mercato” su spazi multimediali e sui social network

B.2.b L’indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto;

Il mercato Ortofrutticolo e florovivaistico di Macerata è attivo dalla fine degli anni ‘70 ed è collocato nel baricentro logistico della valle del Chienti, tra Macerata e Corridonia, servita direttamente dal raccordo autostradale Civitanova Marche- Foligno 
(A14) e dalla Superstrada Civitanova-Foligno, recentemente potenziata, nonché dalla line a ferroviaria Albacina-Civitanova. La posizione centrale rispetto al distretto rurale delle province di Macerata, Fermo, Ancona, Perugia, che afferisce l’asse viario 
della Val di Chienti, rende il Mercato di Macerata un punto di riferimento per un territorio di 185.000 kmq con una popolazione residente di circa 380.000 abitanti. Quasi la metà della superficie del territorio è coltivata. Ciò dà il segnale della rilevanza 
delle attività agricole per la gestione delle risorse naturali e per la qualità dell’ambiente, ma anche per le ricadute in termini di dimensioni economiche e di occupazione.
Il territorio ha subito il Sisma del 2016 e la crisi legata al Covid 19 ed è quindi fortemente provato anche se ha dimostrato forti capacità di resilienza. Il sistema economico ha risentito più di altre regioni della crisi economica. Il tessuto imprenditoriale è 
costituito da aziende di piccole dimensioni, fortemente legate alle tradizioni, alla conservazione del territorio e della biodiversità. La conformazione fisica del territorio collinare con marcate differenziazioni tra piccole aree, ha favorito lo sviluppo di una 
molteplicità di produzioni tipiche, diversificate e di qualità, ma è a forte rischio spopolamento, soprattutto nelle aree interne più distanti dai servizi essenziali. I processi di spopolamento in atto indeboliscono e, in molti casi, compromettono il 
mantenimento dei sistemi socioeconomici locali. Per contrastare il fenomeno dello spopolamento che porta, inevitabilmente, all’abbandono del territorio ed alla perdita di biodiversità, è fondamentale che i servizi siano vicini ai cittadini ed alle attività 
produttive, ma allo stesso tempo offrano efficienza e qualità come richiesto dal mercato globale, per mantenere competitività ed economicità.[....]
L’attuale struttura è fatiscente ed inadeguata, i consumi energetici sono insostenibili. I venditori hanno manifestato il bisogno di una struttura che consenta loro di lavorare in condizioni più sostenibili, non esposti alle condizioni atmosferiche, più 
funzionali e più efficienti, ma anche in grado di preservare la qualità dei prodotti e di controllare la loro sicurezza e di inserirsi nelle dinamiche dell’e-commerce che stimola la conoscenza dei prodotti e la loro richiesta da parte di un mercato più ampio.

B.2.c

L’individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica, 
l’organizzazione e l’economia del mercato interessato, evidenziando i profili di 
riqualificazione e/o efficientamento suscettibili di migliorare, a livello locale, il 
clima per le imprese e i consumatori e di ammodernare e sviluppare la base 
industriale di riferimento; 

La rigenerazione green e digitale dell’attuale MEOFF mira a conseguire i seguenti risultati:
- Rivalutare l’attuale mercato attualmente carente di servizi e di infrastrutture logistiche;
- Caratterizzare la struttura come hub e piattaforma logistica del settore agroalimentare, tuttora cruciale per il territorio marchigiano e per il centro Italia, per creare efficienza sinergica tra commercio, produzione, trasporti e servizi.
- Valorizzare le produzioni locali attraverso gli strumenti digitali e le piattaforme commerciali e distributive on-line e fornendo strumenti ed opportunità per l’utilizzo di tecnologie innovative anche ai piccoli produttori locali che attualmente sono esclusi da 
questo circuito
- Accentrare quanto più possibile cariche ed effettuare operazioni logistiche che permettano di riunione in un solo trasporto merci aventi la stessa destinazione da provenienti da luoghi/trasportatori diversi, fare cioè groupage per ottenere economie di scala. 
Se ne hanno effetti positivi sia sul prezzo della merce, sull’ambiente e sulla qualità dei prodotti, meno soggetti a cambi di temperatura o passaggi e trasporti.
- Capitalizzare i vantaggi tipici della presenza di collegamenti diretti con le vie di comunicazione più importanti, con il porto di Civitanova Marche e, soprattutto, con quello di Ancona, naturale approdo per il commercio marittimo con i paesi dell’Est;
- Organizzare il ruolo della piattaforma logistica rispetto ai magazzini esterni (dove la merce non si vede e non c’è rottura di carico e dove i controlli non sono garantiti) incentivando la preparazione degli ordini e quindi la composizione di carichi 
multiprodotto oltre che multi-cliente.
- Conferire una immagine più omogenea agli spazi di vendita per rendere anche visivamente al consumatore una adeguata impressione rispetto all’ampiezza dell’offerta presente nel mercato
- Valorizzare le eccellenze agroalimentari del territorio, incentivando l’approvvigionamento da parte dei mercati rionali, della piccola e media distribuzione e delle attività ricettive, oltre che delle strutture legate ai servizi sociosanitari; in questa ottica i 
mercati periferici locali possono svilupparsi anche attraverso piattaforme ridistributive online che aiutano a ridurre anche gli sprechi alimentari
- Sviluppare la logistica urbana nella direzione dell’ecocity, attraverso servizi di consegna delle merci con mezzi elettrici
- Riqualificare la zona di insediamento del Mercato, rendendola attrattiva anche rispetto a nuovi insediamenti industriali ed artigianali, legati alle industrie di trasformazione relative a tutto il ciclo di vita dei prodotti agroalimentari
- Favorire il decentramento di servizi ed attività attualmente insistenti nelle zone più trafficate e prive di opere di urbanizzazione idonee;
- Creare un centro polivalente con scopi di aggregazione sociale utilizzando il padiglione centrale come una “Piazza” polivalente da adibire a manifestazioni culturali, sociali, quali rappresentazioni teatrali, musicali, sportive, fiere, ecc. durante le ore 
pomeridiane e serali di inattività del marcato ortofrutticolo.

B.2.d
L’esplicitazione degli elementi utili a dimostrare il rispetto della condizione di cui 
all’articolo 6, comma 3, lettera a), del dm 5 agosto 2022 

Il Comune di Macerata in quanto Ente Pubblico è per legge tenuto a rispettare la normativa inerente gli affidamenti, le concessioni ed i contratti, secondo quanto stabilito dal Codice dei Contratti, dal TUELL e dalla normativa in materia di trasparenza 
delle operazioni. Ciò garantisce che le operazioni che saranno eseguite garantendo a tutte le parti interessate procedure aperte, trasparenti, non discriminatorie e l’applicazione dei costi di mercato.

B.3
Dati e informazioni per l’applicazione dei Criteri di 
valutazione di cui all’articolo 8, comma 7, del DM 30 agosto 
2022

B.3.a a) Capacità di ridurre gli impatti ambientali SI

B.3.a.1

a1) indicare l’eventuale presenza di interventi pertinenti, quali quelli che 
prevedono l’efficientamento energetico delle infrastrutture e degli edifici; la 
riduzione dell'impatto ambientale delle attività di commercio e l'incremento della 
sostenibilità dei prodotti commerciati; la riduzione dei consumi energetici o CO2; 
il recupero ed il riutilizzo degli scarti della lavorazione, la valorizzazione dei 
sottoprodotti, la riduzione dei rifiuti e delle materie plastiche

Allo stato attuale, il MEOFF di Macerata presenta una struttura con prestazioni ambientali estremamente inadeguate.
Gli spazi adibiti alla vendita da parte dei grossisti, presentano carenze strutturali che ne compromettono le prestazioni energetiche, soprattutto per quanto riguarda la climatizzazione. Queste strutture, infatti, disperdono facilmente la temperatura rendendo 
difficile e dispendioso garantire una adeguata temperatura all’interno.
Particolarmente critica è la situazione dello spazio adibito alla vendita da parte dei produttori locali. Tale zona prevede una copertura solamente superiore, composta da diverse tettoie, rendendola una assimilabile ad un mercato all’aperto ed esposta alle 
condizioni metereologiche. In questa area, soprattutto nei mesi invernali, i produttori, per far fronte alle basse temperature, si organizzano con mezzi estremamente inefficienti energeticamente e, spesso, poco sicuri.
Lo stato attuale di questi spazi determina anche la creazione di maggiori scarti, causati dall’esposizione dei prodotti a condizioni non ottimali (es. infiltrazioni di acqua, umidità, temperature inadeguate).
Inoltre, la differenziazione dei rifiuti ed il loro avvio a riciclo o recupero è designato alla sensibilità degli operatori attivi all’interno del mercato. Questo sistema ha determinato una bassissima percentuale di differenziazione dei rifiuti prodotti.
1- La produzione di energia da fonti rinnovabili
2- L’efficientamento energetico delle strutture

 3- Recupero e riutilizzo degli scarti e dei rifiuti 

B.3.a.2
a2) indicare le spese per gli investimenti volti alla transizione ecologica sul totale 
del Progetto di investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui 
all’articolo 4, comma 3, dell’Avviso… :

4.400.000,00 €

B.3.a.2 Dettaglio voce di spesa

B.3.a.2 Spese previste (importi in Euro) 4.400.000,00 €

B.3.a.2 % sul totale investimento complessivo 33,64%

La percentuale di spese % sul totale investimento complessivo sarebbe del 61,17%, come riportato nel dettaglio 
della tabella sul Mod. 3  (paragrafo a) Capacità di ridurre gli impatti ambientali), consegnato con la nota 
acqusita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, ma l'incidenza riportata nell'istruttoria è quella calcolata, 
come riportato nella tabella allegata nella sezione B.3.a.2

B.3.b Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.3.b.1

b.1) indicare l’eventuale presenza di interventi volti a favorire la transizione 
digitale, quali, a titolo esemplificativo, quelli che prevedono l'utilizzo 

dell’intelligenza artificiale (AI) per lo stoccaggio delle materie prime e per la 
tracciabilità anche tramite tecnologia blockchain; l'utilizzo di software di gestione 
avanzata anche ai fini della rilevazione degli ingressi e della quantità delle merci; 

l'utilizzo di componentistica, di sensori di controllo, di sistemi di RFID (Radio 
Frequency Identification); l'automatizzazione dei magazzini; canali e-commerce 

nelle vendite; l’acquisizione o sviluppo di software, programmi informatici, 
brevetti, licenze, macchinari innovativi o prodotti 4.0.:

La situazione attuale del MEOFF prevede un livello di digitalizzazione e informatizzazione scarso, se non inesistente. Il controllo degli ingressi viene fatto analogicamente, non c’è un sistema di videosorveglianza, la struttura non è dotata di cablaggio in 
Fibra Ottica, le strutture non sono dotate di alcun tipo di servizio informatico. Alcuni concessionari si sono dotati di servizi informatizzati per la amministrazione interna, con grandi limiti, visti i problemi strutturali che il settore agroalimentare presenta in 
questo ambito (es. dimensione delle imprese, età avanzata degli imprenditori, resistenza all’innovazione).
Il progetto di rigenerazione del MEOFF si pone l’obiettivo di avvicinare la filiera agroalimentare locale ad un percorso di transizione digitale, attraverso la centralizzazione di alcuni servizi, che altrimenti non potrebbero essere utilizzati dai singoli utenti.
1- Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
2- Impianto di videosorveglianza e controllo accessi
3- Digitalizzazione della Logistica
4- Piattaforma web e social media per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti e delle iniziative di filiera

B.3.b.2
b.2) descrivere per ciascun intervento, gli investimenti correlati, coerenti con il 
sottostante schema di sintesi delle spese esposte, nonché l’impatto/risultato che si 
attende da tali interventi rispetto alla situazione ex ante:

Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
Questo intervento prevede la realizzazione del cablaggio interno alle strutture del Mercato in fibra ottica e l’allaccio alla rete esterna. All’interno dello stabile adibito agli uffici, verrà realizzato un centro di controllo informatico, che ospiterà i server, la sala 
videosorveglianza e il centro dati. Questo ufficio, strutturalmente, fungerà da HUB dal quale partirà il cablaggio interno di tutte le strutture del mercato.
Impianto di videosorveglianza e controllo accessi
Il MEOFF sarà dotato di un nuovo impianto di videosorveglianza, che oltre a garantire una maggiore sicurezza per gli utenti della struttura, verrà integrato con un sistema informatizzato di controllo e gestione degli accessi.
Ad ogni entrata sarà installato un sistema di gestione degli ingressi che, attraverso la lettura di un tesserino o di un codice a barre (a seconda della tipologia di utente), permetterà l’ingresso agli utenti e, contemporaneamente, registrerà nel proprio sistema 
gestionale, la presenza.
Digitalizzazione della Logistica
Viene prevista l’installazione di una rete capillare di sensori intelligenti, unita a telecamere potenziate dall’intelligenza artificiale, che permette il monitoraggio e il tracciamento dei prodotti puntuale e in tempo reale, nonché la sorveglianza di aree 
specifiche. Verrà installata una piattaforma digitale, integrata con un sistema di Intelligenza Artificiale (AI) che avrà la possibilità di personalizzare notifiche e allarmi al fine di evidenziare l’erroneo posizionamento, il transito di prodotti o persone 
all’interno di spazi o aree non autorizzate. Sistemi avanzati di Video Analisi vengono utilizzati per rilevare e gestire la situazione di occupazione dei singoli stalli e delle celle frigorifere di uso comune
Piattaforma web e social media per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti e delle iniziative di filiera
All’interno di questa azione, il progetto prevede quindi la creazione di una piattaforma web del MEOFF integrata con e-commerce e canali social media.

B.3.b.3

b.3) indicare le spese necessarie per i predetti interventi, quali quelle per 
l’acquisizione o sviluppo di software, programmi informatici, acquisizione di 
brevetti, licenze, macchinari innovativi o in prodotti 4.0 sul totale 
dell’investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui all’articolo 4, 
comma 3, dell’Avviso del 21 ottobre 2022:

1.950.000,00 €

B.3.b.3 Dettaglio voce di spesa

B.3.b.3 Spese previste (importi in Euro) 1.950.000,00 €

B.3.b.3 % sul totale investimento complessivo 27,11%

Le spese per la Digitalizzazioni sono state aggiornate, rispetto alla domanda iniziale presentata nel 2022, nella 
tabella della sezione B.3.b.3 sono state riportate le spese di dettaglio riportate nelle tabelle aggiornate del Mod. 
3 (paragrafo b) Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività)consegnato con la nota acqusita al 
Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un 
danno significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche 
qualitative sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi 
ambientali, ove pertinenti;

SI

c) Capacità del Progetto di incidere sullo sviluppo della filiera 
agroalimentare locale 

L’intervento proposto risponde appieno a quanto auspicato dalla Commissione Europea nella Comunicazione “Una strategia dal produttore al consumatore per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente” (COM (2020) 381). La 
Commissione Europea sottolinea l’importanza di un sistema alimentare solido e resiliente, soprattutto alla luce di quanto avvenuto durante la pandemia Covid 19. “Per il successo della ripresa e della transizione è essenziale garantire una sussistenza 
sostenibile ai produttori primari, che sono ancora svantaggiati in termini di reddito”. Per raggiungere tale scopo è essenziale una rete di servizi efficiente e capillare, che consenta di abbattere i costi e di essere vicini ai bisogni dei territori coniugando 
tradizione ed innovazione per garantire una transizione giusta e sostenibile.
La Commissione fa notare che la pandemia ha portato cambiamenti significativi anche nei consumatori: “le persone ricercano valore negli alimenti … vogliono sentirsi più “Vicine” agli alimenti che consumano, vogliono che siano freschi e meno lavorati 
e che provengano da fonti sostenibili. Inoltre, le filiere più corte si sono intensificate…”.
Il presente progetto ha, appunto, lo scopo di proteggere e tutelare le filiere locali, mettendo i consumatori nelle condizioni di scegliere alimenti sostenibili, riducendo l’impronta ambientale e climatica del sistema alimentare e costruendo una filiera che 
funziona per i consumatori, i produttori, il clima e l’ambiente.
Anche i precedenti documenti di programmazione Europea (dichiarano che l’efficientamento del settore della commercializzazione dei prodotti agricoli, creando strutture per la commercializzazione su piccola scala nel contesto di filiere corte locali, è lo 
strumento per migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle aziende agricole e delle imprese rurali, stimolando la competitività del settore e realizzando uno sviluppo territoriale equilibrato e il mantenimento di posti di lavoro. (Regolamento 
(UE) 1305/2013 FEASR, Regolamento (UE) 1303/2013).
Il progetto di riqualificazione mira a realizzare una struttura che sia un presidio territoriale in grado di fornire servizi necessari a migliorare le condizioni di vendita degli attuali utilizzatori del centro ed a creare le premesse per uno sviluppo dell’attività 
commerciale, aprendosi anche ad altre filiere produttive tipiche del distretto rurale di riferimento, offrendo servizi innovativi che possono contribuire a aumentare la competitività degli imprenditori del settore, garantire il controllo della qualità dei prodotti 
offerti, abbattere gli sprechi e garantire una gestione sostenibile dal punto di vista economico ed ambientale.
Il Mercato di Macerata riveste un interesse molto forte per gli operatori del settore nella Regione Marche. Coinvolge grossisti e venditori provenienti da tutta la Regione ed anche dall’Umbria ed è fonte di occupazione grazie alla filiera corta ed al connubio 
tra grossisti e produttori, che assicura qualità del prodotto, prezzi competitivi e prodotti particolari e tipici del territorio.
La struttura ha in sé potenzialità intrinseche ed estrinseche non espresse compiutamente. La stessa dotazione di spazi parla di una attitudine ad offrire possibilità espansive: si estende su una superficie di circa 25 mila metri quadrati di cui circa 8 mila 
coperti ed è ubicato in una posizione strategica dal punto di vista logistico e di accessibilità strategica. Sito lungo la Strada Provinciale 485 a circa 1 km dalla Superstrada Civitanova Foligno (S.S. 77 Val di Chienti) e a circa 15 km dal casello 
dell'autostrada A14 di Civitanova Marche.
Gli attori attualmente coinvolti sono:
9 grossisti che occupano a livello lavorativo 84 operatori, che operano nelle categorie merceologiche dell’ortofrutta e del florovivaismo.
62 produttori agricoli con 92 operatori occupati, che operano nelle categorie merceologiche dell’ortofrutta e del florovivaismo.
Una media di 110 acquirenti che provengono per l’80% dai 57 comuni della Provincia di Macerata, l’11% dalla Provincia di Fermo, il 6% dalla Provincia di Ancona e il 3% dalla Provincia di Perugia (dato che sta aumentando grazie al completamento 
dell’asse viario Civitanova-Foligno).
Oltre a commercializzare prodotti locali, il MEOFF funge da hub di prodotti che provengono dal resto d’Italia o dall’estero, con conseguente coinvolgimento di trasportatori e produttori esterni.
Dai rilievi effettuati emerge che, negli ultimi dieci anni, sono stati introdotti nel MEOFF un totale medio annuo di ton 20.074 di derrate alimentari fresche.
Il prodotto trattato annualmente sviluppa un giro di affari intorno ai 20-21 milioni di euro.
Le quote percentuali di merce commercializzata sono le seguenti:
• Ortaggi 48%,
• Frutta fresca circa il 39% (di cui gli agrumi rappresentano oltre il 11%)
• Frutta secca 2%
• Altro 11%
La maggioranza delle forniture giunge dai produttori del comprensorio della Val d'Aso.
La riqualificazione degli spazi, la dotazione di ogni stallo con celle frigorifere e l’aumento del numero degli stalli può dare luogo ad un aumento di categorie merceologiche commercializzate e quindi un aumento di produttori presenti. Ciò permette ai 
dettaglianti ed agli acquirenti di trovare una pluralità di prodotti in un solo luogo, ottimizzando il lavoro, evitando spostamenti e abbattendo anche i costi di trasporto.
Anche il miglioramento dell’efficienza organizzativa del MEOFF contribuisce in misura significativa all’efficienza della filiera distributiva, anche attraverso il potenziamento della struttura che favorisce la vendita diretta dei produttori in modo da 
“accorciare” la catena a vantaggio del consumatore finale avere maggiori margini di guadagno.
Il MEOFF garantisce la propria azione non solo ai settori ortofrutticolo e florovivaistico (Mercato all’ingrosso) ma ad un contesto più ampio che riguarda il comparto agroalimentare nel suo complesso, inserendosi organicamente nell’articolato panorama 
degli interventi promossi sul territorio in questo settore. Il Comune, infatti, sta concludendo la riqualificazione del centro Fieristico, che diventerà un polo per la valorizzazione dei prodotti tipici locali, compresi quelli del comparto agroalimentare e 
florovivaistico (Progetto ORTI, finanziato dal Programma Straordinario per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie). Inoltre, sta promuovendo da tre anni la manifestazione “Tipicità Evo” e numerose altre iniziative per la promozione del 
territorio e delle produzioni locali. Tra i soggetti coinvolti compare anche tutto il comparto della Ristorazione, legato anche al settore turismo, ricettività e promozione del territorio. [...]

B.3.c
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli 
eventuali elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, 
VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una 
sintesi del programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini 
di sostenibilità del progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il 
profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice DNSH.

SI

In merito all'obiettivo ambientale n.2 "Adattamento ai cambiamenti climatici", il rispetto del principio DNSH è 
assicurato se, ove effettivamente pertinente, è stata effettuata una valutazione dei rischi per il clima che, all’occorrenza, 
sfoci nell'individuazione, nel vaglio e nell'attuazione delle misure di adattamento del caso.
Nel caso specifico, trattandosi di interventi su edifici è pertinente effettuare la valutazione del rischio climatico (vedi rif. 
Scheda 1 e scheda 2 della guida operativa MEF sull'applicazione del principio DNSH).
In merito all'obiettivo ambientale n.6 si riporta che "Per la movimentazione delle merci al fine dello stoccaggio, del 
carico e della distribuzione delle merci, è’ previsto l’acquisto di veicoli che rispettano le soglie di emissione per i veicoli 
leggeri puliti di cui alla tabella 2 dell'allegato della direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.
I veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione in relazione alle emissioni dei 
veicoli pesanti Euro VI, ai sensi del regolamento (CE) n. 595/2009." Si ricorda che l'unica tipologia di autoveicoli 
ammessi a finanziamento è quella dei c.d. "zero emission" e precisamente: a) BEVs (veicoli elettrici a batteria); b) 
FCEVs (veicoli elettrici con celle a combustibile).
Occorre aggiornare la relazione e di conseguenza la matrice di sostenibilità.

Sono state recepite le indicazioni nella relazione di sostenibilità, confermando tuttavia che le spese previste 
all'interno della matrice DNSH riguardano i soli obiettivi "Mitigazione dei cambiamenti climatici" e 
"Prevenzione e riduzione dell’inquinamento".

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In merito all'obiettivo "Mitigazione dei cambiamenti climatici" nella relazione di sostenibilità è specificato che le tecnologie utilizzate sono ispirate al rispetto del principio guida secondo il quale la ristrutturazione e/o la riqualificazione di edifici è volta 
all'efficienza energetica fornendo un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati. 
Le tecnologie utilizzate in estrema sintesi sono:
-costruzione di impianto fotovoltaico per la generazione di calore, raffrescamento, energia elettrica e illuminazione.
-miglioramento dell’isolamento dell’involucro edilizio esterno.
Riguardo all'obiettivo Prevenzione e riduzione dell’inquinamento viene specificato nella Matrice DNSH che: 
"Le emissioni in aria sono completamente azzerate in quanto l’impianto di riscaldamento degli ambienti è realizzato attraverso pompe di calore alimentate elettricamente da un impianto fotovoltaico. Le emissioni sul suolo non sono previste da alcun tipo 
di attività".
Nell'elaborato RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE è specificato che viene prevista esplicitamente la prevenzione della riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo, diverse dai gas a effetto serra nelle zone in cui 
l’attività economica si svolge, riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la salute umana e l’ambiente o il relativo rischio..

B.5

Ulteriori dati e informazioni per l’istruttoria tecnico-
finanziaria di cui all’articolo 8, comma 9, del DM 30 agosto 
2022 e dell’articolo 5, comma 1, lettera C) dell’Avviso del 21 
ottobre 2022

B.5.1 Capacità realizzativa del Soggetto proponente

B.5.1.a
a) descrivere la struttura organizzativa del Soggetto proponente, evidenziandone le 
principali caratteristiche tecniche funzionali alla realizzazione del progetto

Il Comune di Macerata è un ente pubblico locale, dotato di una struttura composta da oltre 300 dipendenti, che da gennaio 2022 si occupa, in prima persona, della gestione del MEOFF di Macerata. Il Comune ha preso in carico la gestione del MEOFF in 
quanto ha riconosciuto il ruolo che questa struttura occupa nel: valorizzare la produzione agroalimentare del territorio, creare opportunità imprenditoriali e di lavoro; garantire una filiera di qualità e sostenibile.
L’attuale gestione del MEOFF è, quindi, in capo al Comune di Macerata che si avvale della collaborazione di una società cooperativa per i servizi di apertura/chiusura e custodia dell’impianto.
Il Comune, nella gestione di questa struttura, adopera un team multidisciplinare, composto da varie figure professionali, ciascuna delle quali adibita ad un preciso compito.
La struttura è composta da:
- Cabina di Regia, con compiti di indirizzo, impulso e coordinamento. La Cabina di regia è formata dagli Assessori Competenti, il Segretario Generale e la Conferenza dei Dirigenti.
- Struttura tecnica: con funzioni di supporto alla Cabina di Regia. La struttura tecnica si occupa, in particolare, della gestione ordinaria: il rapporto con gli operatori del Mercato (es. gestione accessi, contratti, pagamenti), attività di marketing ed eventi, 
coordinamento delle Unità Operative. La struttura tecnica è costituita presso l’Ufficio Attività Produttive.
- Unità Operative: con specializzazione tematica, queste unità si occupano della realizzazione degli interventi e dell’operatività del MEOFF. Le Unità Operative sono: Ufficio Tecnico, col compito di gestione delle infrastrutture fisiche del Mercato e di 
coordinare le attività di rifunzionalizzazione ed efficientamento energetico ed ambientale; Centro Elaborazione Dati, che si occupa della gestione informatica del MEOFF e degli interventi di transizione digitale; Ufficio Gare e Contratti, che ha il compito 
di gestire le procedure di affidamento dei lavori e dei servizi del MEOFF coerentemente con la normativa prevista; Ufficio Politiche Europee, con compito di gestione del progetto di investimento, di monitoraggio e rendicontazione, oltre a portare avanti 
attività di ricerca e partecipazione a ulteriori bandi per valorizzare il MEOFF
- Uffici di Staff: Uffici con compiti specifici e non continuativi, che svolgono task saltuari. Ufficio Comunicazione, che si occupa della promozione delle attività del MEOFF, Ufficio Ragioneria e Servizi Finanziari, che si occupa di incassare le quote delle 
concessioni e liquidare le fatture.

B.5.1.b
b) indicare i responsabili della gestione del progetto con le rispettive esperienze 
professionali, funzioni svolte e relative responsabilità 

Dott. Ciattaglia Simone
Ing. Luchetti Tristano

Dott. Merelli Francesco
Dott.ssa Spreca Sara

Dott.ssa Antinori Luana
Monica Andreozzi
Cinzia Alimenti

B.5.2 Programma di spesa
B.5.2.a Importo Spese in € (netto IVA) 7.192.500,00 €
B.5.2.b IVA Importo IVA in € 1.582.350,00 €
B.5.2.d Importo Spese ammissibili in € 7.192.500,00 €

INV_7 Le spese riportate nella TAB. B.5.2 sono tutte ammissibili SI

B.5.3 Quadro riassuntivo delle spese e ripartizione temporale prevista per la 
realizzazione del Progetto di investimento: 

B.5.3 Anno 1 (€) 2.877.000,00 €

B.5.3 Anno 2 (€) 4.315.500,00 €

B.5.3 Totale (€) 7.192.500,00 €

B.5.4 Copertura finanziaria del programma di spesa

B.5.4.1 Totale programma di spesa

B.5.4.1 Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

3.509.940,00 €

B.5.4.1 Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

5.264.910,00 €

B.5.4.1 TOTALE (€) 8.774.850,00 €
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

B.5.4.2 Totale copertura finanziaria

B.5.4.2
Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

3.509.940,00 €

B.5.4.2 Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

5.264.910,00 €

B.5.4.2 TOTALE (€) 8.774.850,00 €

B.5.4.a
per gli apporti finanziari da parte dei soci:
dichiarazione degli stessi circa la disponibilità ad apportare le risorse finanziarie a 
titolo di mezzi propri precisando entità e modalità dell’apporto;

B.5.4.a

attestazioni bancarie circa la disponibilità dei suddetti fondi in capo ai soci e/o 
lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei finanziamenti in favore dei 
soci per l’importo corrispondente all’apporto di mezzi propri previsto dal piano 
finanziario.

B.5.4.b
per i finanziamenti bancari: lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei 
finanziamenti previsti in favore del soggetto partecipante medesimo.

B.5.5 Cantierabilità del progetto di investimento

B.5.5.a

a) indicare se l’immobile o l’area in cui ricade l’investimento sia nella piena 
disponibilità del Soggetto proponente e, in caso negativo, come si intende 
procedere all’acquisizione dell’immobile o dell’area con le relative tempistiche (es. 
esproprio, acquisto ecc.)

Sia nella perizia asseverata che nella documentazione all'interno della domanda è dichiarato che "L’immobile risulta essere nella piena disponibilità" da parte del Comune di Macerata, titolare e gestore del mercato che ivi si svolge. Infatti con Delibera 
Giunta Comunale n. 422 del 29.12.2021 il Comune di Macerata ha disposto di “..autorizzare l’avvio dal primo gennaio 2022…. la gestione diretta del Mercato Ortofrutticolo di Piediripa... utilizzando gli immobili di proprietà della Ortomercato, 
storicamente adibiti a tale scopo, di concerto con il custode affidatario della gestione di detti locali…”.
Inoltre:
- Con contratto di locazione del 26.02.1996 il Consorzio ortofrutticolo Ortocoop, in seguito Ortocoop Società Cooperativa ed infine ceduta alla ditta Ortomercato, ha concesso in affitto alla partecipata comunale “Centro Agroalimentare scarl” (in seguito 
Centro Agroalimentare di Macerata srl, messa in liquidazione) lo spazio e le strutture di Via Po a Piediripa destinate a mercato ortofrutticolo;
- Il Comune di Macerata ha sottoscritto congiuntamente alla propria partecipata il suddetto contratto rilasciando specifica garanzia per tutte le prestazioni oggetto dell’intesa e con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 121 del 13 settembre 2021 - 
nello stabilire in modo puntale gli indirizzi volti a definire tempestivamente la liquidazione del Centro Agroalimentare (disposta con deliberazione n. 55 a far data dal 26 luglio 2018) - ha precisato e confermato di subentrare in tutti i rapporti attivi e 
passivi delle propria partecipata, ivi compreso l’affitto e la disponibilità dei locali e degli immobili adibiti a mercato ortofrutticolo;
- Il suddetto contratto di affitto non è mai stato disdettato e si è successivamente sempre tacitamente rinnovato agli stessi patti e condizioni.
Considerato che:
- il Comune ha regolarmente pagato gli ultimi canoni da affitto, versandoli al custode giudiziale a seguito del pignoramento del bene a carico di Ortocoop/Ortomercato;
- Risulta che il custode giudiziale e tramite lui il giudice è stato informato, benché risulti che non abbia competenza ad approvare una simile istanza;
- il proprietario ha dato nulla osta;
- il Comune con apposita delibera di Giunta ha anticipato la disponibilità interesse impegno in caso di approvazione del progetto ad acquistarlo all’asta già pubblicata per il 28 gennaio;
Quindi sebbene la vicenda sia complessa a causa del susseguirsi di varie ditte e delle relative vicende giudiziarie, sulla base degli atti privatistici e pubblici sopra elencati, il Comune di Macerata ha la piena disponibilità dell’immobile da parte del titolare 
e gestore del mercato che ivi si svolge, anche con prospettive di medio/lungo periodo che consentano un adeguato ammortamento dell’investimento.

Riguardo alla piena di disponibilità dell'area (secondo quanto dichiarato nella perizia asseverata da tecnico abilitato) del 
mercato oggetto di intervento, si richiede un'apposita nota di chiarimento che indichi le modalità di acquisto dell'area e 
le tempistiche massime previste per tale operazione. Infatti la situazione di base appare abbastanza complessa in quanto 
l'area risulta essere gestita da un custode giudiziale, e dalle evidenze riportate, per acquisirne la piena proprietà il 
Comune si è impegnato a partecipare ad un'asta giudiziale per la quale rimane un margine di incertezza circa i costi e le 
tempistiche di acquisizione.
Nella riunione del 12/06/2024 è stata trattata la tematica e si è richiesta una nota di dettaglio al referente del Comune 
per garantire il buon esito della vicenda oltre a tempistiche abbastanza brevi.

Riguardo alla piena di disponibilità dell'area è stato specificato nel Mod. 3 che:
in data 21/01/2025 si svolta la seduta per la vendita dell’immobile oggetto di intervento e per il quale avevamo 
inviato al Curatore fallimentare un’offerta irrevocabile d’acquisto. Alla seduta è pervenuta la sola offerta del 
Comune di Macerata e, pertanto, il Lotto è stato aggiudicato al Comune di Macerata, unico offerente.
Inoltre, con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, è stata  allegata 
la copia conforme del Verbale di aggiudicazione del 21/01/2025.

B.5.5.b
b) indicare eventuali vincoli eventualmente esistenti alla realizzazione del Progetto 
e come si intende procedere per il superamento degli stessi con le relative 
tempistiche.

-

B.5.5.c
c) indicare eventuale necessità di attività di bonifica dell’area in cui ricade 
l’investimento

-

B.5.5.d
d) indicare eventuali pareri o autorizzazioni da acquisire con la data prevista di 
rilascio e pareri o autorizzazioni già acquisiti

B.5.5.d Tipologia

B.5.5.d Ente/Amministrazione interessato/a

INV_8

Art.5 co.8 dell’Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE: 
Verificare la presenza di autorizzazioni necessarie ai sensi della vigente 
normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette 
autorizzazioni entro termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione 
dell’iniziativa

INV_8.1
Esiste una corrispondenza tra vincoli presenti sull'area e autorizzazioni da 
acquisire o acquisite?

SI
Nella perizia asseverata è indicato che "L’area su cui insiste l’immobile ha la destinazione d’uso conforme ai vigenti 
vincoli urbanistici, edilizi e di destinazione d’uso, nel rispetto dell’attività produttiva insediata e da insediarvi."

Nella perizia asseverata è indicato che "L’area su cui insiste l’immobile ha la destinazione d’uso conforme ai 
vigenti vincoli urbanistici, edilizi e di destinazione d’uso, nel rispetto dell’attività produttiva insediata e da 
insediarvi."

INV_8.2
Sono necessarie ulteriori autorizzazioni/pareri da acquisire per la realizzazione 
dell’intervento non segnalati nella documentazione progettuale (nota di 
chiarimento)?

NO

INV_9 SOLO IN PRESENZA DI ATTIVITÀ PRELIMINARI DI BONIFICA E 
PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

INV_9.1
Sono indicate nella documentazione progettuale le autorizzazioni necessarie 
all’esecuzione dell’intervento di bonifica?

N/A

INV_9,2
Sono indicate nella documentazione progettuale le tempistiche di realizzazione 
della bonifica stessa?

N/A

Hanno trasmesso DSAN del sindaco per apporto mezzi propri
(Per il Mod. 8 è N/A).

Il mod. 7 ed il mod. 8 non sono stati trasmessi.

Sono stati indicati da acquisire "Parere per aspetti igienico sanitari e superamento barriere architettoniche" e "Parere per 
normativa prevenzione incendi". Occorre fornire un aggiornamento delle tempistiche di acquisizione di pareri/nulla osta 
e autorizzazioni per la realizzazione del progetto.

In merito all'impianto fotovoltaico non è stato indicato l'iter autorizzativo previsto. Si chiede, nello specifico, se 
l'impianto debba essere assoggetta a PAS secondo l'art.6 del Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Qualora si rientri 
nella fattispecie, si chiede di indicare i tempi e le modalità di presentazione della domanda. 

Non sono previste attività di bonifica

Parere per aspetti igienico sanitari e superamento barriere architettoniche - Servizio Sanitario Regionale
Parere per normativa prevenzione incendi - Comando dei Vigili del Fuoco

Sono stati indicati da acquisire "Parere per aspetti igienico sanitari e superamento barriere architettoniche" 
presso il Servizio Sanitario Regionale e "Parere per normativa prevenzione incendi". Comando dei Vigili del 
Fuoco.
 Le tempistiche stimate nel cronoprogramma riportano a fine aprile 2025  
(seppure nel mod. 3 è rimasto come refuso la data di fine febbraio 2025).

In merito all'impianto fotovoltaico è fornito un chiarimento nell'Allegato 2.2, in cui è specificato che: 
L’impianto fotovoltaico previsto sulla copertura della tettoia di PIAZZA MERCATO, ha una potenza di 752 
kW e quindi inferiore a 1 MW.
Il regime di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio di tale impianto a fonti rinnovabili non prevede la 
PAS.
L’art.6 comma 11 del Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 prevede la Dichiarazione di Inizio Lavori 
Asseverata (DILA) per impianti a fonti rinnovabili di potenza fino a 1 MW per tutte le opere da realizzare su 
aree nella disponibilità del proponente.

Non sono previste attività di bonifica
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
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Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

INV_9.3
Sono presenti nel Cronoprogramma tali attività iniziali? (riferimento Perizia 
asseverata Allegato i. Sezione C.2 Allegati tecnici mod.3 Scheda di progetto)

N/A

B.6 Contributi ricevuti

B.6.a
a) Indicare l’ammontare di eventuali contributi pubblici già acquisiti relativamente 
alle aree oggetto della proposta progettuale, la data di concessione e la norma 
agevolativa di riferimento.

NESSUN CONTRIBUTO PUBBLICO GIA’ RICEVUTO.

C Allegati alla proposta progettuale
C.1 Elenco allegati (cfr. allegati specifici)

C.1.1
Documentazione DNSH (Mod. 4 e Mod. 5), Matrice DNSH di cui all’Allegato 1 
al presente Mod. 3.

SI

C.1.2
Allegati relativi alla disponibilità delle fonti finanziarie per apporti dei soci o 
finanziamenti bancari, ove previste tali fonti finanziarie (Mod. 7 e Mod. 8);

SI Il mod. 7 ed il mod. 8 non sono stati trasmessi.
Hanno trasmesso DSAN del sindaco per apporto mezzi propri
(Per il Mod. 8 è N/A).

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici)

C.2.1 Perizia asseverata SI

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI

C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le 
autorizzazioni necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno 
esplicitati gli elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad individuare 
l’opera, le informazioni relative alle aree interessate dalle lavorazioni, la tipologia 
degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali modalità costruttive 
(architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da applicare, corredata in 
allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare 
all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla osta 
da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

SI

C.2.1.c.3
·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter autorizzativo, 
con indicazione dei titoli già conseguiti;

SI L'iter autorizzativo non è stato avviato. L'iter autorizzativo non è stato avviato.

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo corredata 
di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei 
permessi e di avvio dei lavori;

SI Occorre aggiornare il cronoprogramma delle fasi di intervento con l'articolazione dell'iter autorizzativo descritto.

Nel Mod. 3 aggiornato, Scheda di progetto è stato riportata in corrispondenza delle date
Data presunta di avvio: 01/05/2025
Data presunta di ultimazione: 30/04/2026 – Fine Lavori
                                                                    30/06/2026 – Fine Collaudi e attività rendicontazione
Un CRONOPROGRAMMA - GANT con la specifica di ciascuna fase procedurale aggiornata.

C.2.1.c.5
·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al 
rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali interventi 
edilizi

INTERVENTI DI NATURA EDILE ED IMPIANTISTICA ED INTERVENTI DI NATURA DIGITALE

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI

Nella relazione tecnica illustrativa non sono descritti gli interventi di natura digitale:
- Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
- Impianto di videosorveglianza e controllo accessi.
Se ne richiede una esplicita trattazione di dettaglio.
 
In merito all'impianto fotovoltaico, dalla relazione RELAZIONE TECNICA COSTRUZIONE IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO DA 752,64 kWp  ("mercato_ortofrutticolo-rel_tecn_FOTOVOLTAICO-rev0.pdf.p7m") è riportato il 
fabbisogno dell'area del mercato, che appare molto inferiore rispetto all'energia prodotta dai nuovi impianti. 
Si richiede di rivedere i dati di consumo in modo da dimostrare che la taglia dell'impianto è prettamente sufficiente 
all'autoconsumo del centro mercatale stesso (garantire il principio dell'autoconsumo, per gli impianti finanziati dal 
presente bando).

Nella relazione tecnica illustrativa non sono specificati in dettaglio gli interventi di natura digitale:
- Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
- Impianto di videosorveglianza e controllo accessi.
Sono stati forniti degli elementi descrittivi più di dettaglio nella relazione RELAZIONE TECNICA 
ESTIMATIVA PER MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE.
 
In merito all'impianto fotovoltaico, era stata prodotta la relazione RELAZIONE TECNICA COSTRUZIONE 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA 752,64 kWp , con la nota "Sez.C2. Allegati Tecnici – ii. RELAZIONE 
SINTETICA SUI CONSUMI ENERGETICI DEL CENTRO MERCATALE" è riportato il fabbisogno dell'area 
del mercato, che appare coerente ispetto all'energia prodotta dai nuovi impianti (garantito il principio 
dell'autoconsumo, per gli impianti finanziati dal presente bando).
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

C.2.2.b
planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle superfici 
coperte con le rispettive destinazioni d’uso;

SI

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate dal 
progettista, in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, 
cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

N/A

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si 
evinca la configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei 
parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
Trasmettere Schemi di calcolo per la determinazione degli onorari da conferire ai tecnici incaricati per le attività di 
Progettazione, Direzione Lavori, Collaudi, Coordinamento della Sicurezza, Relazioni geologiche, ecc.

Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025 è stato confermata 
l'analisi, nel documento "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. Servizi di consulenza", che porta l'importo indicato nella 
tabella del Mod. 3 alla voce Totale progettazione e studi

C.2.3.b Suolo SI

Data la presenza di spese relative alla voce "suolo" occorre trasmettere relazione tecnico estimativa relativa a:
▪  opere di sistemazione preliminare del suolo con raggruppamento delle voci di spesa nelle principali categorie di 
lavorazione;
▪  indagini geognostiche preliminari.

Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025  è stato inviato corretto 
l'elaborato "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. Macrovoce “Suolo” – Relazione tecnica estimativa" che conferma 
quanto riportato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale suolo

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

Occorre fornire la Relazione tecnica estimativa delle opere edili e di impiantistica generale da realizzare, con 
raggruppamento delle voci di spesa nelle principali categorie di lavorazione (capannoni e fabbricati industriali, 
fabbricati per uffici, impianti generali, sistemazioni esterne, opere varie).
Inoltre, occorre fornire una relazione tecnica illustrativa delle prestazioni dell'impianto FV previsto in progetto, con 
evidenza delle ricadute in termini di risparmio energetico, confrontando il fabbisogno originario e quello a valle del 
programma di investimenti.

Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025  è stato ripresentato 
l'elaborato "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. “Opere murarie e assimilabili” – Relazione tecnica estimativa" che 
conferma quanto riportato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale opere murarie e assimilabili

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature SI

Occorre fornire una Relazione tecnica estimativa relativa ai macchinari, impianti industriali, attrezzature, mezzi mobili, 
funzionali alle attività mercatali, di cui è programmata l’acquisizione, adeguatamente strutturata per consentire la 
comprensione delle caratteristiche prestazionali e di funzionamento ovvero (in caso di attrezzature ed arredi) 
dell’oggetto delle forniture medesime.
Si ricorda che l'unica tipologia di autoveicoli ammessi a finanziamento è quella dei c.d. "zero emission" e precisamente: 
a) BEVs (veicoli elettrici a batteria); b) FCEVs (veicoli elettrici con celle a combustibile).

Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025 è stata fornita una 
Relazione estimativa specifica "RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER MACCHINARI, IMPIANTI E 
ATTREZZATURE"che confermata l'importo indicato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale macchinari 
impianti e attrezzature

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. SI
Occorre indicare le modalità di stima delle voci di costo indicate per la digitalizzazione delle attività nella 
"RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER LA REALIZZAZIONE DELLA STRUTTURA IMPIANTISTICA PER 
LA DIGITALIZZAZIONE".

Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025 è stata fornita una 
Relazione estimativa specifica "RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER LE ATTIVITA’ DI 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI" che confermata l'importo indicato nella tabella del Mod. 3 alla voce 
Totale immobilizzazioni immateriali

C.2.4 Bilanci

C.2.4.a

copia dei bilanci civilistici (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 
Integrativa) approvati degli ultimi due esercizi, corredati di Relazione sulla 
gestione, Relazione del Collegio Sindacale ed eventuale Relazione della Società di 
revisione. In caso di appartenenza a un gruppo, fornire anche i bilanci consolidati. 
Per i soggetti che non redigono bilancio civilistico, fornire documentazione 
contabile equivalente.

SI

D
Allegato 1 – Matrice DNSH (Sezione B, punto B.4, 
della Scheda di Progetto) (cfr. allegati specifici)

SI

Nella matrice DNSH - sezione "tecnologie/tecniche utilizzate" dell'obiettivo Prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento - viene riportato "Per la movimentazione delle merci al fine dello stoccaggio, del carico e della 
distribuzione delle merci, è’ previsto l’acquisto di veicoli che rispettano le soglie di emissione per i veicoli leggeri puliti 
di cui alla tabella 2 dell'allegato della direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.
I veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione in relazione alle emissioni dei 
veicoli pesanti Euro VI, ai sensi del regolamento (CE) n. 595/2009."
Si ricorda che l'unica tipologia di autoveicoli ammessi a finanziamento è quella dei c.d. "zero emission" e precisamente: 
a) BEVs (veicoli elettrici a batteria); b) FCEVs (veicoli elettrici con celle a combustibile).

Nella matrice DNSH - sezione "tecnologie/tecniche utilizzate" dell'obiettivo Mitigazione dei cambiamenti 
climatici - viene riportato:
"Impianto fotovoltaico da 779,52 kWp sulla superficie sviluppata di mq. 6.566 del corpo centrale del mercato 
completo di 12 moduli di batterie di accumulo da 13 Kw/cadauno per un totale di 156 Kw. 
Risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale (EPgl,tot) almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di 
energia primaria precedente l’intervento grazie alla:
a) Coibentazione di elementi dell’involucro esistenti, come pareti esterne, solai, comprese le misure per 
garantire la tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature e prodotti per 
l'applicazione dell’isolamento all’involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e 
l'adesivo);
b) sostituzione degli infissi con nuovi infissi con migliori prestazioni energetiche;
c) sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista energetico;
d) installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico;
e) installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, ventilazione e 
condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua."
Riguardo all'obiettivo Prevenzione e riduzione dell’inquinamento viene specificato che: 
"Le emissioni in aria sono completamente azzerate in quanto l’impianto di riscaldamento degli ambienti è 
realizzato attraverso pompe di calore alimentate elettricamente da un impianto fotovoltaico. Le emissioni sul 
suolo non sono previste da alcun tipo di attività".
Tali elementi sono presenti anche nell'elaborato: RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE.

D.1 INVESTIMENTO PREVISTO (€/000) 6.350.000,00 €

D.2 % SU PROGRAMMA INVESTIMENTI 88,29% Non è chiara la % pari a 100% sul totale della spesa. Occorre rivedere il calcolo e fornire la % corretta. 

Sul mod. 3 è stata indicata, nella tabella allegato 1, la percentuale rispetto al totale delle spese che 
contribuiscono alle voci della Matrice DNSH, si rappresenta tuttavia che il totale di queste corrisponde 
all'88,29% del programma di spesa (e non appunto al 100%), pertanto è stato riportata nell'istruttoria la 
percentuale corretta.
N.B. Nel totale spese associate alla Matrice DNSH non sono state considerate, dal proponente, le somme a 
disposizione del Quadro Economico (come le spese di progettazione), ma solo l'importo relativo a LAVORI E 
FORNITURE.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

E Attestazione del legale rappresentante o procuratore

Con nota acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, con allegati tutti gli elaborati aggiornati 
nel corso delle integrazioni volontarie effettuate a partire da settembre 2023, il Soggetto proponente ha 
trasmesso quanto richiesto per la coerenza dei dati di progetto aggiornati.

Si rappresenta di seguito nel dettaglio:
Data presunta di avvio e Data presunta ultimazione
Nel Mod. 3 aggiornato, Scheda di progetto è stato riportata in corrispondenza delle date
Data presunta di avvio: 01/05/2025
Data presunta di ultimazione: 30/04/2026 – Fine Lavori
                                                                    30/06/2026 – Fine Collaudi e attività rendicontazione
Un CRONOPROGRAMMA - GANT con la specifica di ciascuna fase procedurale aggiornata..

B.4
B.4.c Relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) 
Sono state recepite le indicazioni nella relazione di sostenibilità, confermando tuttavia che le spese previste 
all'interno della matrice DNSH riguardano i soli obiettivi "Mitigazione dei cambiamenti climatici" e 
"Prevenzione e riduzione dell’inquinamento".

B.5.4.a, B.5.4.b, B.5.4.c
Bisogna indicare le fonti di finanziamento ulteriori a quelle del presente bando.
Hanno trasmesso DSAN del sindaco per apporto mezzi propri
(Per il Mod. 8 è N/A).

B.5.5.a
Riguardo alla piena di disponibilità dell'area è stato specificato nel Mod. 3 che:
in data 21/01/2025 si svolta la seduta per la vendita dell’immobile oggetto di intervento e per il quale avevamo 
inviato al Curatore fallimentare un’offerta irrevocabile d’acquisto. Alla seduta è pervenuta la sola offerta del 
Comune di Macerata e, pertanto, il Lotto è stato aggiudicato al Comune di Macerata, unico offerente.
Inoltre, con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, è stata  allegata 
la copia conforme del Verbale di aggiudicazione del 21/01/2025.

B.5.5.d
Riguardo agli aspetti autorizzativi , nell'agggiornamento della domanda sono stati indicati da acquisire "Parere 
per aspetti igienico sanitari e superamento barriere architettoniche" presso il Servizio Sanitario Regionale e 
"Parere per normativa prevenzione incendi". Comando dei Vigili del Fuoco.
 Le tempistiche stimate nel cronoprogramma riportano a fine aprile 2025 
(seppure nel mod. 3 è rimasto come refuso la data di fine febbraio 2025).

In merito all'impianto fotovoltaico è fornito un chiarimento nell'Allegato 2.2, in cui è specificato che: 
L’impianto fotovoltaico previsto sulla copertura della tettoia di PIAZZA MERCATO, ha una potenza di 752 
kW e quindi inferiore a 1 MW.
Il regime di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio di tale impianto a fonti rinnovabili non prevede la 
PAS.
L’art.6 comma 11 del Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 prevede la Dichiarazione di Inizio Lavori 
Asseverata (DILA) per impianti a fonti rinnovabili di potenza fino a 1 MW per tutte le opere da realizzare su 
aree nella disponibilità del proponente.

C.2.2.a
Nella relazione tecnica illustrativa non sono specificati in dettaglio gli interventi di natura digitale:
- Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
- Impianto di videosorveglianza e controllo accessi.
Sono stati forniti degli elementi descrittivi più di dettaglio nella relazione RELAZIONE TECNICA 
ESTIMATIVA PER MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE.
 
In merito all'impianto fotovoltaico, era stata prodotta la relazione RELAZIONE TECNICA COSTRUZIONE 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA 752,64 kWp , con la nota "Sez.C2. Allegati Tecnici – ii. RELAZIONE 
SINTETICA SUI CONSUMI ENERGETICI DEL CENTRO MERCATALE" è riportato il fabbisogno dell'area 
del mercato, che appare coerente ispetto all'energia prodotta dai nuovi impianti (garantito il principio 
dell'autoconsumo, per gli impianti finanziati dal presente bando).

C.2.3.a Servizi di consulenza
Con l'integrazione del 18/03/2025 acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025 è stato confermata 
l'analisi, nel documento "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. Servizi di consulenza", che porta l'importo indicato nella 
tabella del Mod. 3 alla voce Totale progettazione e stud
C.2.3.b Suolo
l'elaborato "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. Macrovoce “Suolo” – Relazione tecnica estimativa" che conferma 
quanto riportato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale suolo
C.2.3.c Opere murarie e assimilabili
 L'elaborato "Sez.C2. Allegati Tecnici – iii. “Opere murarie e assimilabili” – Relazione tecnica estimativa" 
conferma quanto riportato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale opere murarie e assimilabili
C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature
La Relazione estimativa specifica "RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER MACCHINARI, IMPIANTI 
E ATTREZZATURE" confermata ll'inmporto indicato nella tabella del Mod. 3 alla voce Totale macchinari 
impianti e attrezzature
 C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc.
La Relazione estimativa specifica "RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER LE ATTIVITA’ DI 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI" che confermata l'importo indicato nella tabella del Mod. 3 alla voce 
Totale immobilizzazioni immateriali.

NOTE ISTRUTTORIA TECNICA

Spett.le Comune di Macerata

Dalla disanima della modulistica prodotta, in particolare della scheda di progetto mod.3 e della documentazione tecnica consegnata, eseguita ai sensi dell’art.5 co.8 lettera b) dell’Avviso, è emerso quanto segue:
B.1.1.a 
B.1.1.b
Data presunta di avvio e Data presunta ultimazione
Si osserva che la data inserita dal beneficiario nel modello 3 va riconsiderata in funzione dell' inserimento nella nuova gratuatoria aggiornata in seguito all'integrazione di ulteriori fondi per la misura.
Occorre aggiornare la data presunta di avvio e di ultimazione nella scheda progetto ed in tutti i documenti che ne fanno riferimento. 
Si sottolinea che, ai sensi dell'art. 6, c.2, lett. b) del DM 5 Agosto 2022,  per data di avvio del progetto si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante in relazione 
all’acquisizione di immobilizzazioni o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima.

B.4
B.4.c Relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una sintesi del programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini di sostenibilità del progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il 
profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice DNSH.
In merito all'obiettivo ambientale n.2 "Adattamento ai cambiamenti climatici", il rispetto del principio DNSH è assicurato se, ove effettivamente pertinente, è stata effettuata una valutazione dei rischi per il clima che, all’occorrenza, sfoci 
nell'individuazione, nel vaglio e nell'attuazione delle misure di adattamento del caso.
Nel caso specifico, trattandosi di interventi su edifici è pertinente effettuare la valutazione del rischio climatico (vedi rif. Scheda 1 e scheda 2 della guida operativa MEF sull'applicazione del principio DNSH).
In merito all'obiettivo ambientale n.6 si riporta che "Per la movimentazione delle merci al fine dello stoccaggio, del carico e della distribuzione delle merci, è’ previsto l’acquisto di veicoli che rispettano le soglie di emissione per i veicoli leggeri 
puliti di cui alla tabella 2 dell'allegato della direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.
I veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione in relazione alle emissioni dei veicoli pesanti Euro VI, ai sensi del regolamento (CE) n. 595/2009." Si ricorda che l'unica tipologia di autoveicoli ammessi a 
finanziamento è quella dei c.d. "zero emission" e precisamente: a) BEVs (veicoli elettrici a batteria); b) FCEVs (veicoli elettrici con celle a combustibile).
Occorre aggiornare la relazione e di conseguenza la matrice di sostenibilità.

B.5.4.a, B.5.4.b, B.5.4.c
Bisogna indicare le fonti di finanziamento ulteriori a quelle del presente bando.
Si richiede di trasmettere il mod. 7 o il mod. 8 previsti da procedura.

B.5.5.a
a) indicare se l’immobile o l’area in cui ricade l’investimento sia nella piena disponibilità del Soggetto proponente e, in caso negativo, come si intende procedere all’acquisizione dell’immobile o dell’area con le relative tempistiche (es. esproprio, acquisto 
ecc.)
Riguardo alla piena di disponibilità dell'area (secondo quanto dichiarato nella perizia asseverata da tecnico abilitato) del mercato oggetto di intervento, si richiede un'apposita nota di chiarimento che indichi le modalità di acquisto dell'area e le 
tempistiche massime previste per tale operazione. Infatti la situazione di base appare abbastanza complessa in quanto l'area risulta essere gestita da un custode giudiziale, e dalle evidenze riportate, per acquisirne la piena proprietà il Comune si è 
impegnato a partecipare ad un'asta giudiziale per la quale rimane un margine di incertezza circa i costi e le tempistiche di acquisizione.
Nella riunione del 12/06/2024 è stata trattata la tematica e si è richiesta una nota di dettaglio al referente del Comune per garantire il buon esito della vicenda oltre a tempistiche abbastanza brevi.

B.5.5.d
d) indicare eventuali pareri o autorizzazioni da acquisire con la data prevista di rilascio e pareri o autorizzazioni già acquisiti
Sono stati indicati da acquisire "Parere per aspetti igienico sanitari e superamento barriere architettoniche" e "Parere per normativa prevenzione incendi". Occorre fornire un aggiornamento delle tempistiche di acquisizione di pareri/nulla osta e 
autorizzazioni per la realizzazione del progetto.
In merito all'impianto fotovoltaico non è stato indicato l'iter autorizzativo previsto. Si chiede, nello specifico, se l'impianto debba essere assoggetta a PAS secondo l'art.6 del Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Qualora si rientri nella fattispecie, 
si chiede di indicare i tempi e le modalità di presentazione della domanda. 

C.2 Allegati Tecnici
Cantierabilità
C.2.1.c.2
Si chiede di dare evidenza circa l'avvio dei citato iter autorizzativo

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo corredata di cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;
Occorre aggiornare il cronoprogramma delle fasi di intervento con l'articolazione dell'iter autorizzativo descritto.

C.2.2.a
Relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire
Nella relazione tecnica illustrativa non sono descritti gli interventi di natura digitale:
- Realizzazione rete fibra ottica e centro di controllo
- Impianto di videosorveglianza e controllo accessi.
Se ne richiede una esplicita trattazione di dettaglio.
 
In merito all'impianto fotovoltaico, dalla relazione RELAZIONE TECNICA COSTRUZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA 752,64 kWp  ("mercato_ortofrutticolo-rel_tecn_FOTOVOLTAICO-rev0.pdf.p7m") è riportato il fabbisogno dell'area del 
mercato, che appare molto inferiore rispetto all'energia prodotta dai nuovi impianti. 
Si richiede di rivedere i dati di consumo in modo da dimostrare che la taglia dell'impianto è prettamente sufficiente all'autoconsumo del centro mercatale stesso (garantire il principio dell'autoconsumo, per gli impianti finanziati dal presente bando).

C.2.3.a Servizi di consulenza
Trasmettere Schemi di calcolo per la determinazione degli onorari da conferire ai tecnici incaricati per le attività di Progettazione, Direzione Lavori, Collaudi, Coordinamento della Sicurezza, Relazioni geologiche, ecc.

C.2.3.b Suolo
Data la presenza di spese relative alla voce "suolo" occorre trasmettere relazione tecnico estimativa relativa a:
▪  opere di sistemazione preliminare del suolo con raggruppamento delle voci di spesa nelle principali categorie di lavorazione;
▪  indagini geognostiche preliminari.

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili
Occorre fornire la Relazione tecnica estimativa delle opere edili e di impiantistica generale da realizzare, con raggruppamento delle voci di spesa nelle principali categorie di lavorazione (capannoni e fabbricati industriali, fabbricati per uffici, 
impianti generali, sistemazioni esterne, opere varie).
Inoltre, occorre fornire una relazione tecnica illustrativa delle prestazioni dell'impianto FV previsto in progetto, con evidenza delle ricadute in termini di risparmio energetico, confrontando il fabbisogno originario e quello a valle del programma di 
investimenti.

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature
Occorre fornire una Relazione tecnica estimativa relativa ai macchinari, impianti industriali, attrezzature, mezzi mobili, funzionali alle attività mercatali, di cui è programmata l’acquisizione, adeguatamente strutturata per consentire la 
comprensione delle caratteristiche prestazionali e di funzionamento ovvero (in caso di attrezzature ed arredi) dell’oggetto delle forniture medesime.
Si ricorda che l'unica tipologia di autoveicoli ammessi a finanziamento è quella dei c.d. "zero emission" e precisamente: a) BEVs (veicoli elettrici a batteria); b) FCEVs (veicoli elettrici con celle a combustibile).

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc.
Occorre indicare le modalità di stima delle voci di costo indicate per la digitalizzazione delle attività nella "RELAZIONE TECNICA ESTIMATIVA PER LA REALIZZAZIONE DELLA STRUTTURA IMPIANTISTICA PER LA DIGITALIZZAZIONE".

Si chiede di fornire dei chiarimenti ed, eventualmente integrare, la documentazione obbligatoria mancante o incompleta sopra indicata.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO

B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE 
NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE 
PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 

POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta;
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili, non si evidenziano condizioni ostative 
alll'attuazione dell'iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli intervisti. Sulla base di quanto sopra esposto, si esprime un giudizio positivo relativamente alla cantierabilità del programma di investimento.
Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le 
corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo.
2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti riguardanti gli 
investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le 
disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, 
dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

Con nota acquisita al Prot. INV Num. 0088437 del 18/03/2025, con allegati tutti gli elaborati aggiornati nel corso delle integrazioni volontarie effettuate a partire da settembre 2023, il Soggetto proponente ha trasmesso quanto richiesto per 
la coerenza dei dati di progetto aggiornati.

GIUDIZIO FINALE
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 
complessivo

CODICE CAMPO DI INTERVENTO

Coefficiente per il calcolo del 
sostegno agli obiettivi in 
materia di cambiamenti 

climatici

% sul totale investimento 
complessivo pesato

Struttura di copertura Piazza Mercato € 1.900.000,00 26,42% 047

Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
delle risorse nelle PMI

40% 10,57%

Impianto fotovoltaico € 1.100.000,00 15,29% 029 Energia rinnovabile: solare 100% 15,29%

Miglioramento energetico delle strutture € 1.400.000,00 19,46% 047

Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
delle risorse nelle PMI

40% 7,78%

Totale € 4.400.000,00 61,17% 33,64%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese ritenute 
inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e 
che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 lettera 
a) dell’Avviso, in fase di realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini percentuali 
all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 

complessivo
CODICE CAMPO DI INTERVENTO

Coefficiente per il calcolo del 
sostegno alla transizione 

digitale

% sul totale investimento 
complessivo pesato

Infrastruttura IT € 320.387,34 4,45% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 4,45%

Server e piattaforma iperconvergente € 92.510,66 1,29% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 1,29%

Lettori RFID portatili € 25.200,00 0,35% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,35%

Rete Wi-Fi per Lettori mobili RFID € 35.082,00 0,49% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,49%

Rete Lora e sensori € 82.000,00 1,14% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 1,14%

Sistema Blockchain € 70.000,00 0,97% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,97%

Sistema di automazione della pesatura € 144.140,00 2,00% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 2,00%

Sistema informativo per guidare allo stallo € 56.200,00 0,78% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,78%

Sistema di videosorveglianza con supporto AI € 157.100,00 2,18% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 2,18%

Gestionale con e-commerce € 156.000,00 2,17% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 2,17%

App gestione RFID mobile e smartphone € 18.000,00 0,25% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,25%

Integrazione sistema RFID con gestionale € 28.000,00 0,39% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,39%

Sistema con Blockchain interna € 183.000,00 2,54% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 2,54%

Modelli previsionali basati su machine learning (1 anno) € 77.000,00 1,07% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 1,07%

Personale manutenzione Software (3 anni) € 140.000,00 1,95% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 1,95%

Spese di gestione transazioni Blockchain (3 anni) € 107.028,00 1,49% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 1,49%

Cassette con RFID (Sperimentazione) € 24.000,00 0,33% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,33%

Tag RFID € 1.000,00 0,01% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 0,01%

Manutenzione infrastruttura IT, Server, Infrastruttura Lora, Wifi,
sistema di pesatura, videosorveglianza

€ 233.352,00 3,24% 010 Digitalizzazione delle PMI 100% 3,24%

Totale € 1.950.000,00 27,11% 27,11%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese ritenute inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti 
concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 lettera a) dell’Avviso, in fase di 
realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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